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Per l'anno 
nuovo 

ìiiilis^uno e Mieoni insisteremo por-

iìeè «itetito iiettìraMiiI« abbi*, i, àuritt. 

w<tai?e i SUA!! abbonati per l'iumo Bua-

io eke «ì sta A'HaMUiiiri. 

'(',W tneBt« mt Uvoro di propaganda 

Aia l-xttii devvas Mmitlieiii ncli proprio 

lltMWt, 

;!,yj»era troppi pMdl dd nostro Fi4«k 
«ioio tÌBueti jsenxti fa. nostra stampa 
^axft il settifmanalj» nostro ed è nua 
mio, tristo e doianau 

lINHilra i'a tutti t vaMi «i: lesrsa e ti 

SaMpeniuo gpioniaH « mancttado I M -

ài, 4aeaU g^oroals sono natimlmoata 
%Ì<M «ivrersari • aemi'ci, qualB eSu 

ImuitMi» a roritum*. 
S n ai può eueca una peraona oh« 

p|H!8 àuBfforaate, ifwtloa « taopema 
iif'.fii«(tt6 a, questa lìtaaidione? 
t!lHbiiSBa q-alstii lavwara. 
;;)' |f«M è poi na lavoro diffiei/a o ctui nb-

lìega, ocmpeteaM spaolall, o ohe em-. 
iitctt* SBUse! ' 

»rìhuls una'lnioBe parola con rande», 
Mi vìsita nella casa del conosoenta, oa 
i*' éì spiata, un po' di propagranda; 
laa.clò che vr chiediamo perchè la, 
*. NOSTRA BANraHKjV « entri e p«-
;le6ril davciique. 

fStrà. del bene, molto beuA. 
Sarà la paro!» serena, ma forte salta 

etite dei gtomo, il consisKio pratico, 
l'^sposiisioue della nostra fiorente a ^ -

Ji* eaeiale, a tutto soffuso da quel vìvi-
^ ^MLtlmento di Feda ohe deva goi-
^ars a mig'lilorì orrletsonti la soiàatà, 
\ì\ l|uest« i U programma ohe il s«tti-
|!i«aalo svolgerà durante i). pros^bno 
l^no che tante lotte ci prepara e tante 
^t tagl ie ci dischiude. 
i /SMmtt*, ricordino gli amìcii, ohe una 
^ m a prlncdpallssifma per la vittoria ft 
la.staava. 

Stampa, adunque, stampa e stampai 
£oc«vi la poio/a d'ordine! 

. 1 nSIlEHTO O'SII SO[|JillSTII. 
loiudy, noto conforenzYerc socìuXÙ3ta, 

't)i suicidò a Parisi lasciando scritto. 
iiqiriaRto segue : 

'« lo nvH'i'ò (UB îigntmato dJi molle 

,'« Io mi ofii fatta d»Ua vita un'idea 
«•ho non puà «Trerarsl. 
" " « To aveva oretluto a più bella lealtà 

più francUczm : il mondo è spavento-
ji'amcnto con-otto e vile. 

«JB' In mei!») al socialismo nel qua^ 
}« ha v<issùto gli ultimi asoli, che ho eo> 
noscruto le cose pilù naosetviti. 
V« lo non Ilo avuto il coraggio di u-
Atw, a tempo e mi sono immerso in 
iii|iantiuM. ''''^ 

1 Se fi) ora uou dovcf.&i fatalmente 
t(-fdftnni, oV5 «ho la R^UgìOiio proJMr 
Vfilbi', io vorwì farmi cattolico, 

.iiQueflU S l'ultima espressione, del 
iiìiù peiwlero, prima di mortre o. 
••'^iie«tf b^mbiji parolo d'tm iBfa\0 

HovMìhfvo tm- riflotteiw. moltJ vWl 

Matalel Natale! 

IL piccolo Bimbo che trema nell'umidore d'un grotta ha 
conquistato il mondo, avvinte le anime, penetrata la civiltà. 

I Cesari che nascevano nelle culle à.'. oro, nel fastigio della 
•Domns aurea, rotolai'ono nella polvere; Egli - il Reietto - sali 
e vinse. 

La grotta di Bctleinm è divenuta il tempio deli'irinianità 
ove il pastore s'incontra con il re dell'Oriente, ove i viventi 
sentirono una fratellanza nuova che Sirorgava da quej Piccolo 
Nato. _ ! 

E l'ttmanitù stanca di odi-^ •••• ivulsa di ebbrcjiize, tese 
l'orecchio, protese il cur.re ed asci.ho il canto che JRcendeva 
dalle altezze azzurrine dei cieli, sulja povera grotta s' 

Gloria a Dio 
e pace in terra... 

Da quella calla, in quella notte, in quel canto, 
fa incominciava la novella istoria dei secoli e deg 

919 anni 
i uomini. 

11 Natale ritorna negli anni. Ritornò neirori-oiji del san­
gue che tingeva di cupo rossastro l'Europa, ritorim ora che 
la pace è venuta. j 

Ma gli uomini di buona volontà sono ancora 
Natale lancia l'invito, e .Gesù chiama a raccolta 

Egli il Mite, il Santo, ii Duce; Egli, a noi eh 
l'ansia, nel dolore, nelle conyulsioni sociali, ripe 
della sua culla che è programma e vita: 

Gloria a Dio ' 
e pace in terra agli uomini di buona voi 

pochi e il 

siamo ne 
' il (.'aato 

ntft. 

Accogliamo l'invito; curviamoci nell'adora/iijac, riakia-
mjci pur i e buoni: sia questo i l nostro Buon sitale. 

Cose d'America! 
AU'cBposMonn d'industi-ia lattiera to­

rnita a Chicago noUo scorso' ottobre, 
wniiiì presentato il formaggio più gw»-
HO «he sia stato fabbricato. Baso pesava 

31964 UbbrA « costatavel6 mila dollari 
cioè oltre 200.000 lira italiano, aveva 
l'altMz» di otto piedi il diametro di 
piedi dieci e mcz»>, l i ciA si vede 
che ifl Amorica non n in«o né il latte 
né la reclame ( 

„V©rso una pìj luminosa giustizia,, 
K'filta par<gia di tm Deputato Popol. alla Camera 

coptro le esagerazioni soeiaiisfe 

'fcli"l*Tà"i pai'Iaro l'on; ilouri: Sarò 
tiìlcgriifioo. ii'on. Lazzari ha portata 
fliii, con parala porf, accorata' del vea-
oliio orgaiùiiuitorc delle masse, le aflpi-
raziblu U'dua parto del prolotajTiato ij'I-
tatia. Il nostro emendamento gli, rl-
Hpotule òhe noi siamo "qui non come o-
siirei,ttì|!>ne' politica della "claKse domi­
na ìif e, ina come rappresoli tanti dell'al­
tri) pit'rt-) della mosso |)opolarc proleta­
ria" (vive uiterruKioni ĉ ai btmchi socia-
lifiti : i .popolaci riapondoiio con'vive ae-
clamozijàm). 
Miiiiri (uontìnuiuido). Siamo qui ad af-
lennaro e aitriare, il nostro i-isolnto pro­
posito d'un'aisiono fattiva e costante 
per la rapida ascesa dolU),,clflssi lavora­
trici vereo una piii luminosa giustizia 
(nuovo intemizioni dei sociàilisti «'ap­
plausi dei iwjxilari)... ., 

Noi sefitiamo quale lavorio oscniia 
ma fervijclo vada fermentando noi Pae­
se per le aspirazioni dello classi operaie 
.verso formo o.assestamenti'Ccontonuci, 
nigiió; rispondenti.ai diritti del lavoro, 

•e alio eidgipnisa.del Erpgr*aeo sociale. 
^Noi a qucAto tayorù, intediamo "dAre 

Ift coopcrazione della nostra fede, del? 
la • no.it»'a' atuvltil -{vivi applausi). Lo 
dicano questi giovani che qui( mi attop-

"fiiano Ru questi settori | essi, che col loro 
spirito d'apostolato vanno consacrando 
le pure «nergle dell» loro giovinezza e 
d'amore (i tripolari balzano in piedi 
e fanno «,11'on. Mauri una lunga ova-
"ztonc). 

Lont<uii invece noi ci sentiamo dalla 
eoucczionc svolto qui dall'on. Meschio-
ri ; vpoclùa concwJone di pregindieia-
li politiche ohe si fennano alla superfl-
cio.Utà e sono vuote di contenuto so-
«tcnaiale eispondcnto ai bisogni dell'a­
nima popolare. Ci6 ohe importa matu­
ravo é nu ivglmc sociale d'equilibrio, 
di progresso o di giustizia. Una volta 
fi.wato la Raldft ossatura di questo regi­
me, la sovrastruttura politica non ha 
oh" una pprtata contingente (prohm-
gatì applauB!). 

Noi abbiamo fervida fiducia in un'o­
pera assidua e illnrainata di risana­
mento delle piaghe aperte in mezzo ni 
popiolo dai grandi dolori della guerra: 
opera che eviterà nlla Patria nostro 
scasse dolorose e violento. In ogni caso 
ci ten-emo pronti a quella stessa opera 
di ricosLnizione <> di riunoviuncnto che 
qui siftino venuti a compare nel]'ordi­
ne delle istJtusàoni vigenti (acclnma-
zioni). 

L' « e t e r n o c o d i c e ». 

L'ou, Bombaoci ha ricordato qui il 
Vangelo; e in nomo dì questo eterno 
codie<i di bontà, di giustizia e d'amore, 
e jier il suo spìrito dì democrazia vera 
0. hicon-iittibÙe no operiamo sercna-
menUi e cofltanteraonto fiduciosi, in suo 
nomo, nel trionfo dell'Idea. (I popolari 
scattano in piedi, con un lungo, calo-
TOSÌRsimo applauso. Molti stringono 
commossi le mani ali 'oratore. La mani-
fMtaaione del Gruppo 6 eloquente e 
grandìofla). 

STanri dà poi regione.al seguente c-
inendamento : 

(1 Snrà dato il più vigoroso iiuptte) 
a unii nuova legislazione che consacri 
t diritti del lavoro,.facendo Jargamente 
Tiartwnpi cont«flini'ed operai della pro-
prìHfi della terra o degl'i utili acJla 

produzione; riwlvd il iMvbleiiia del la- ' .' 
liforido medioiit'' lii lotii^za-- «juc iiiiar-
110 agli abitati (J all.i •''>'>>nix/.aKioiiu 
iforrctta' dalla svil'ippo Julia «lablitò: 
rbnedt alla pin.gii 'if\i ili>i>i.capaiiKKte.; 
nfK>iU"i p pubblii'j 1 a]>prMii<utHuir« 8c-
f;l'iiitetvfisi anchn all'agriooltma eotata 
costituzione dolli- ''uraei' agrsiie a&ii-
s<! provinciale e i-i-nion.ile. •ttii» la pn -
ntìzh ..tributaria -'ol rìbpi-tto d«l udicri 
redditi pròvcnii riti da 'i-hiliinB fotwin 
di lavoro; renda V 'irui'ua." della cee 
peràzióne e il creili'o po<isen'* R<,f|ili iS-

J'elovaziflije popolare n. 

L'ftpiwjlo fal'o dal Pi-e-'-i'-irte del 
.C'On.'̂ iglio a tutt" le biinni» wViMtà ir9' 
vfi nell'oratore /i l'eì KUO itmjeì una eeo 
Jayorevoìo e ima p'*-!ia adesione. Af­
ferma chp è vano, n qm-",'') momnato, 
sollevare, come 'litri ha frtlo. \"echie 
'deologìe circa ui '"nr»].,, en'iit'i.'^nrof^.i^j^j. 
che regge, lo StntiO. -'i quiinti l-» '"jj-jj,! 
ziloiii vìgenti, hanno 1,i eJlpaclt.̂  dl,|y. 
portare ogiii più i.'diti e'jPonTa 'IIISHM- . 
ri >U'Estrema Hiri,.trn ; noplnusi ut 
deii^tro ,̂ '.. . 

Nessuna rrscrv,'. ne-nuna pKegiiifi£, 
ziale BÌ"ópt>oii'« .il'i eop.aliiriiìoni dn 
ps.rt6 dei. PivrtiV, cui «iiiwrt "io Vola­
tore, vóltii.n Bamirn I • p''ii>l'- "e-momi. 
,nhe' e,rnoràli dtl ri ole*.'- n*o " d'-ll'iiì-
tero Paese (apWnr'. .i' ("•"iiro-mnvi-
rl vivissimi nll'TIi'r un B'i 'iti"il. 

Ai soelal'sti d'e'iiin di'» il P.ia-tìto 
PoT)olai"e lion oderi'en ni pivtviu'ti di 
rivoluzione .soc'.'il'i eh» iK.j nft'i-rrnnd; 
ma tanto l'oratore eV' ' vi-^ nidiei npti 
T>aveiitano alcun.i "-'f-irm eV-» roodi-
flnando l'a.'-ietto i t t m ' ' ixn'" una 
maEfsr'ore srinsti/"". 'n'.ip'i" . i l r'i-itro, 
minori n Rlnistiv^ 

IVo«*ii*(i i t n i ' o l n . 

Abbiamo voluto r'poitar," per i-.tcvi» 
questo disoora» ].• relifi tiitl gli amici 
fMippiano quale •'• ' • 'Oir'"iM.rii • qualr-
O il contegno di- '"i-lr .leput.it' nlln 
Camera, 

Essi combatto'." li bi-t-if''i ; ù fui 
gidn e pii\ bello ' mrtr.-, 1" torvii'sionl 
castastrofichc de! soclalls'' \ni.''j>no 
titm politica veramente il"inner.Ttien 
e popolare a benefieio dell.' • ' '-- lavo-
i-atriei; contro l'odio vogliono l'jmoi'e, 
eoii1.iv) la rivolnxiono la p"ei" ""lutro 
l'atcismlo, H Vangelo, flolo er.~" •,; iii-.tv« 
elAvare i,l popolo e salvar ' ! '1'. 'il .i 

,ft 

IL MINISTRq DITTI 

assItiiTB 11 tlsaitMo del limili i\ ma. 
Vn gruppo di deputati P.'>polaH tra 

• Oliali 'il nostro on, Pantou , Tmp'.TS.sio-
na1l perché nel dijiK»rso d.-l TI.- ali "a- ,̂ 
Tv>rtura della Càmera, nnlh' s'irà d"t-< _ 
to delle nostro povere t«"rc, •.! repò 
dal Presidente dei Mnistr' doin;"ul.in-
dogU con ij.i6Ì8tenza ohe s; .n .•'"««i.'» 
una buona volta il tanto proiit^s^o rf-
"saroimoutio. 

Nitti accette, e nel suo d'set.isn alla 
Camera, aiferraò solonnomenlj- ehe lar i 
considerato come sacro 1{ dovere del ri­
sarcimento dei dann! di' gnenra 

Dopo tante Incertezze, questa (rama 
portda ci voleva» , 
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RITORNO 
I (NOVELLA ù l NATALE) 

\. / . Duiuuiio uni l'redùo sarranzous, BB]J5 
f,'' prmi. «1 trovò su^ piazzale deila minu-

;•' y^!oU staaioBe di campa^ina aaoor», oT-
l yC' l'IbJlmoflte daimcguìata, BOUM, lumi • 
Yj-^ .Nj-tworla. UiBoendo por priiiulori. U viot-
,'!,'',:/)•;"'}* f-lie lo avvcbbe condotto lassù «1 
•!J ' y-j '• ; Nyw?«el!o lontano provò una Btrctt» 
l-t ' i ' i :--' k^ *he gU 8ti-ttppò una lagrima; 
; j ' ' l'I ìii quella stazisneella per l'ultiniu 
,'. ' l'olta ìli njja Jontaua mattina primave-

lil» tutto solo e Inoc, tutto tri|lVf e pro-
ftimì a,yeva, IbaPiJita, djSsperaUvmente 
's'ti'ctta al seno anstuitc, la madre pìau-
(jfBte venuta ad aacompagnarlo parten 
lo per la guerra. 

Quante vlcondo, dopo quell'ora an-
i;a«w3os« dol d&ta«co! 

Bicordava l'Alpo ecools» nelle oni 
ifìsaere BTOVS faticato por faisl un ri­
paro « difesa dell'insJdJa nemica ; Bol­
lii T6tt<ì perennemente bJAnolio, oois 
ìAvióS. rìSess! d'argento e d'oro ore 
aveva lottato «treiiuamonto a^^grappa-
to ad una ofl«iu'a trincea perìoolAnte, 
davo tantU compagni erano caduti ais 
rowaudo 1A neve del loro sangue gio­
vanile; e ricorda TI momento tragico 
lioll'abban^ono forzato di quella tana 

', elle amava, e la via perìpUosa, e la eat-
I h u s vTotenta che aveva sognata la mor-

, / . , . ta dell'oniraa e del onoro n«Ua peno-
, siaaima prigionia. 

Oh !a tremenda notte infelice !... 
KbAlendo al paese natio, al focolaro 

paiemo tanto Bognato e avidament» 
(teuSderata sentìva, nnn febbre d ' inps-
:^n!ia dominarlo, iieeid«rlo quasi. 

Dit quindici mesi non «apeva pift 
ìvdSa,: aveva vJsBtito la grande o<l «-
amineaSma tragedia sotto un ejelo sem-
pwt grigio, opprimente, te «ontrada 

soonoaointfl atlide e selvaggie, sotto il 
bastone come .nna bestia da soma, senza 
notùile della madre diletta, del paeso 

. sohi^vo dalla patria amata. Fa plil 
) votte «nll'orlo della fino misoranòa olle 

-' ' -B)8B con la £ame on'ibtìo e la morto. 
f" tìo un tenne filo di luco viveva In' 

-; . cada'to al euore,'imB voce debolo gli dir-
-•. -•'«etti! spera!.;, 

VA ora ritornando, avi-obbo ritrova­
ta ìa madro, la caeotta f Un desiderio 
dì troncare l'ansia iébbrilo lo invase 
« follemente presa, a correre sn per 
L'ort* BcoBCcBa che tante volto con «no-
» Sn featJk aveva salita e discesa. 

Ucco loflsili sotto 11 bacio lunare ag-
(firoppato il suo paesello attorno al oam-
fianile snello. 

AWmft anche questo era vuoto e mu­
to «omo una tomba violata I Non erano 
pi4 i concerti dei sacri bronzi che allot­
tavano la notte Biinta Si Natale. 

IM iinestre delle caso non splendeva-
uo dì.luce n'oro sprigionante dai ceppi 
ivaillKlon&ll. 

Won cantavano nello, stalle, calde dal 
vpupiro doUs vacche grasso, la- gioven­
tù allegra, Ic-niammo felici, i vecchi 
friulivi, arzilli,' 

N'nllapKi!,.., 
be campane d< I)lo erano divvenutì 

.sliTOinCnti di morto, i focolari erano 
«pentì, le stalle vuote, la gloventi"! lon­
tana e molta che non sarebbe p l i r i 
•órnala, le madri piangenti 3,n grama-
Slìe, I vecchi tristi e onpi o pensosi 
C B soffio di morto aveva tutto sconvol­

to. 

Eia notte era alta e solenne sen%a m-
«M>rf e senza vita quand'egli, attraver­
sata 31 paefc, si trovò dinanzi alla sua 
««•«tta soon^'oltji ; l'orto w a soompav-
BO, il campiscilo devastato: la casa 
uw» a vnotji. 

Itev'ora stu» madre ? Si sentì v«nii' 
wairo « appoggiando la froiite scottan-
ify «ontro n muro freddo, sóspli-ò pro-
iìciBdameute,. lungamente sostando.-

i a qncjl silenalo gli parve di -oAìfo 
li» «sp i ro agitato venire do! cuocw 
liclbi cosa buia... 

S appressò ad una finestra malameu-
rn dbipsa con dei twcohi ascoltò atten 
ttaseat» jpo} oMamS: Mamma!.- P n 
inrtTTmehto, un rantolo, poi tm giido 
iii»ei>««Ì080l...'IJ8 porta ni apri e «Ila 
luso argentea della Iona egli vide snn 
madre, vecchia, paralitica, dai capaj-
li «andìdl, la fronte mgosa, dagli occhi 
)ttiH(Rit! n epenti , . . • 

, — Per tntto II tempo dell'invauione 
«« Ini qui ramingo elemosinando per 
«ns t i e pei- pTanf un perito di pane ne-, 
ro utentuto, m<<ntr« la nostra casa «nt 
«raiitf nrmatn in un torno di gnardl». Bf-
it^roati t uodttf Soldati !ii«a«dl«ttl, iA 

ni'iriiiù al mìo >ildu VJOIAÙO t <1 utrui, 
il) lii-ri), d<bi'rti> e vuoiti, vi ritornai 
'I L iiviriiu in p,ioe rol9>i« non U Krfput 
'<i > l'V), ui'l u'iui-'- 11 VI .I> g j la m o n i ; 
' , Ma '.ijiiii (• ii,!> ..Il );,i,il ;ie, che ì 

Il , .'1 iij'i.i ti'!i>t'.i(loT..iioi 0, i[i\ eo-
nn di • ootojtaitill». ' mi riseajdavwio i 
gloAiS'freddi, mi davano il" poco ali-
siu.5ii.to.,,'Ora ohe ta »»i rftoi'nato io,non 
vo.ijUo' morire, voglio viver» pet-rif»-
ro il tuo niidg e poi andare a Dio.,. 

La capretta dwlurbat»; gùatóando 
il miovo ospite; belò avvioSnaactolo men 
b'6 ugli accendeva un moccolo,» tteohià 
raro la squalSda miseria, dJ quollà. rie 
IX stOMs che ritomav» .feB«e . . . , ' . . 

n gallo «fmt&, l 'aurora «orgova se­
rena, sopfa i montf cristtiUJm e la ma-
tire ,fid Jl -.figlio fondendo le lagrfme ' e 
! onorf,'celebTan)Bo,iH«rol^ftt»l»... 11$' 
nftlmente il Natale del ritomo, della 
pftoèl ' . 1 ' - , , 

Buia, dioemhi*r 1919. 

w iwia IH lŷ nnM^̂ wyiB̂ p̂ Htf,' 'fp^ 

£& FRASC1& IfilSMia&. 
Va voto ttol f, f. 1. u pratioa. 

In Francia A iitata promulgata in qu«-
inti giorni, una legge in virtù delta qua­
le ]» Froviuci« ed 1 comuni sono aato-
rÌKzati ad acquistare dei terreni, a di­
vìderli in lotti e rivenderli onde, faoj-
Litara l'accesso alla proprietà ai lavo­
ratori a alle persone poeo fortunate « 
per stabilire il bene inalienabile di fa-
nUglia. Cou tale legge si volle giovara 
a: modesti lavoratori e alle persone po­
co fortunate che desiderano possedere 
una piccola abitazione e terreno con 
mozzi accessibili alle loro borse. 

In Italia il Partito Popolare tonde al-
1(1 alcBso scopo, e vuole che tale picco­
la proprietà sia inelienabila e libera da 
oa:iii gravame del fisco. Speriamo che 
presto tale programma divenga veoltft. 

A PKOI>08ITO 

« Ti saluto 0 alba pgsiaata, vigile 
" compagna Ai cM lavora la tem». 11 
(! solo che mcisza strada pereoitte fli«. 
•.' sempre l'astro benèfico ohe feconda 
« le noatre fatiche. IJ eiiilo di porporji 
Il ai tramonto sogni peri noi il riposp ;' 
•< 0 della ftttaiigUa lo gioie provi «hi 
Il sudò al tranquillo e Indispensftblle 
« lavoro dei campi. 

« Siuao gli sterminati pioni, i decli-
« vi d'Italia, ricchi di raccolta psi mipj 
fìsU ». . . 

Qiieata preghiera noi la ^portiamo 
da « Il'Amico del Contadino >i. 

Ija i>reghiora si rivolgo all'alba, al 
tinlii, al cielo di porpiora, al tramonto, 
ai piani, a'! declivi, ece, ee«... non «i ri­
volgo però a Colui' che ò l'autore di 
tutte queste belle e magnifiche «oso i a 

Non ò dunque la preghiera dei nostri 
cDUtadini che si scoprono e ourvono 
il capo al suono della campana di me«-
zodì dei nostri contadini che sono fer 
niìimcnto credenti r che ben, iiltrfl pre-
fjlicre hanno imparata e sanno recSta-
ro. Via! Csrti sforzi di fantas',* sono 
frtat.is!e, non preghierel 

I Halli w i i s i li \m\ 
W MMWÌ li HiieufiiiiiK' 

111 lil!Hi jli IMA KtVJ lIlH. ftiinl 

B ' f iunia «11'OB, Fantoni, in dai» 11 
(!&rr., la seguente importftikìljiwjna }*t-
ter» del SLua.Btr* Sav»: 

n Caro fastoaJ, 
Mwitro tt ajrSicuru ài nyoìe già Ml*-

srafato si Qcmitato Govematuro per­
chè pftfwedft d'nrswu!» ad ««efiulre 
iiuall« opcrs oh* riaulttnuiiM pou^bO^ 
Siila scopo di.retia-* in ajuto agli opemi 
(tiiioccapatì d«l Oomnn« di S. 'Vito «t 
TogHamento, ti parteopo che dlntes» 
col Frendeni»» del Coiisiglio « coi colla-
felli del Tesoro o dei Lavori, Pubblici ai 
cono g l i concretati accora p«9r la pros­
sima attnaz'one di un vasto progmai-
ma d; lavori che isixi, ocouapiaicnw 'A 
la mano d'opera attualmoate priva # 
imp«go. 

Ti saluto cordnalmeiiU 
KATA V. 

NO,TE_^OCIfìLI 

Il pericoSo gvarvK, 
d«Uu <ll»occupazioii[«. 

E' ancora latente., ma brontola «j^. 
nvj un temporale che s'avvieinti, t i« le 
raffiche d»l vento. 

Il Governo ha troppo pnamcBBO, • 
11 oppe lungaggini ha gettato nel ranw 
dui lavori che urgono. 

Troppe pratiche, tropp! progetti, 
ttoppji cònipctizloni tra, un ente e l'aJ. 
tiiQ ohe Hi pellegepatuo Teepommlii)Ì!ti 
Hi'iiza nulla decidere, 

% Intanto l'inverno % gionto e l'(>p«> 
ra'ìo è ancora con lo braccia incvociate.» 
ìirontdla B mì»aeeÌB. 

Urge' provvedere, anche con wcA-
liei,, ma orge provvodBre por evitar» 
iliiiòrdinl domani. 

Governo e poTOunl, Hntl • Sofli«tte 
eomprondano.cho il focohu» delle ri. 
volto * la dÌ9o«enpaBÌone e vi pongono 
r'/pai'O. Ha subito. Eia ora seiuia nlte-
l'iiri « fatali luijgaggtol! 
- ~ ' , . . , ' . , i i , « » » ^ ^ ^ i K — 

Àgitasioni agrarie 
Ci Vi,one segualuto da Pozzuolo • da 

ttllro parti che 1 proiirietari vanno e«l-
i^oudo l'intero pagamento degìi affitti 
pi'i- gli, anni 1917, 1918, 1919. Ci g«m-
bvn che un tale fenomeno sia oampUce. 
niente lederò tutto ciò ohe ha sapore 
ili gXiist'ii-.'ia e di oqiiltà, 

Peiuiiaio 1 locatori quali anni furono 
per i nostri raooolli questi ultimi tre ; 
poiisiiio inoltre che essi fiii<ano «Mli> 
lati dal pagare qualsiasi imiM)iit(» • pò) 
si domandino se le loiv riehiettte ri­
spondono ai dettomi della giustSai^ piti 
elflioentftre, 

Sipptanui «he la nostra UniOA' d*! 
TiiivOTO — vicolo di Prampero, * — ! » 
prtJBo a «uorfl la qnestieite-

intanto ricordino i lavoivtoll d d U 
itérw «He in dgnJ'étìntroverWiB tunttnìt-
Ilio nellA toro organioanaiaiM sasisimm 
<MÌ appoggia. 

^;l||$n^;1'r'|ii.n' fàXt ,stalif, 
H' tb4iì«'a' ' itó«trai'nfltólnaàhe'iwe. 

tavomaili sLe i pioy»aotti vadano « 
passar la ««ra io. « -file » nello stalle àfir 
gli amici, (dei «onosc^nti, dove frai il 
tepore dei bovini, le donne attendoiw 
^ favori Ai ago o di calie. " 

So la ^adizi toe ha un otiltOi.pggi 
bisogna ricordarsi che anche questo 
può )0 dcjf̂  venir modificato, perohi il 
r'bè'vimeitto • vungìi' fatto in «mhìiente 
meno tiepido se vogHamq, ma, più «an^ 
par quelliwho vi partfscipano ; n»v «ólo, 
ma per evjtare che persone che pro'ven'. 
gMio'da eftre località, che forao nell* 
sscra stessii passarono per .ftltre «tali»; 
posstmo iijKolontariamante esser il rei-
ciilo di epMemia per i bovini che si tro­
vano- neOOT&iiàmcnté nelle stalle.' 

Sarebhanna disgrazia vedersi a f»-
pltaro VaitA p e r l a ' semplice ragiione' 
delle « filey. . • - \. 

Così.puM bisogna impedire ai' meh-
idlcanti 'di "dormire nella nostre stali». 
Ad essi preiuriarnij qualche altro allof », 
gio, ma le aalle ,tio ! Il pericolo & ti-op-
po grave' « t a la facilità con cui.si,e-
-ipande l'aita. 

'B vicinot questi misure di, prudcnia, 
.\on si dinteitJchi la ptdiiaa, la disen-
fnzioue, )'iSi«ne 

Aiutati cut '* *'*' '* 
iii'overhìo, 

*inttt di»« iJ 

Pmo.con8eioiielis3,catGioriii 
HOMA, 14. — PEOOSaDÈNBO VXL. 

LB OFSBJìiKIOm DI SKCDBHJÎ AZIO 
K£, IL nnnsTKSo nìoj:^ OTTSS-
SA HA MESSO m OOBSO I »KOV-
VSDÌKmn NSOXSgARI FXK H?-
FKTTtTAItB H. OOHOSDAIOBHTO 
OBLUl 8.» OATBOOBIA QXUA 
CLASSI '»7, 'SS • ti». 

l i k . 

Per sii o É i (16116 nostre C i s e 
L'aOperajdi Soccorso » ^ é inteMBii' 

liutft por ]eb«ri«ia degli orgtni ad h« 
presentato il Tkiibiinal* di Udine p«K-
lona eonipvwti per le pe.vixi«. B 'Mi' 
bunole ha ' ^spoeto aignifleaodla il 
>:ua pi«no aglradimcnto. 

Ora le Feb'rieerie intereasalja •jii, 
tviuuio far dtnanda al Preaideuta iA 
Tribunale di Jdiue per avere il perito 
tecnleo per V conatataiiotue dei dami» 
apportati alfjirg«n« * il Tribunit* A-
aponderì d i | ^ a n d o la pcnona, 

Haturalmèlte le «pece per la pfnA^ 
sono » «aTi^,! dalle l^abbiieeria. 

Vpi la sanj.«anii*a e p*x il Oanttl 0 ^ 
i^rro la dóióànds pe», ottenere la y4> 

Tìitbw, ras aipitija tt tfOmmit. ' 

3 Propagande 
. —«-.—Et,,—-.*—— 

He u ress U gisn risorse 
4i icmpiA pulW !» borse 
dì fi'am'fi é CHraiitaUfi, 
spnt'iinle tra i furliiiii, 
!'»!'«* cuu elii'st imjirsst 
uu air fin » 'J'i'ic'jl. 
No niigo pài' (ili» rmit 
I Miraress pii 'l nioml, 
»iu l'un atieil, u|;u£il 

fu, 'ì iieitlri biell ipormt. 
Mu cvfid che no coreuti 
i:i)« 0 radi t'ùr ili cbenti 
•"li '! iiiift ^lii.ipioll ili bill»!»! 
•1 (a h\ propugando, 
t'Iiu il gioruulntt mnls 
in timi} 0 tan^ pn!s, 
f diosoh 0 uiuiiiliu'iiii, 
Hi spciiB dentri ì'nu, 
i» grande piiinssióc 
ta tiesirti rediiiiión 
il isior e il contiidia 
« viami il lor fncuiii, 
e fa i'Rsociaiiion 
par Ante ia atagion. 

II presi l 'è discrett, 
e fovela'nsi eciott, 
crìdinee no si fAs, 

. no Htait a etuurzi il D6H 
MS US d!s che l ' i ben fati 
pnjanln denant trait. 

Cui boiuK pax'ous de busse 
mperln di fole grasso, 
cui iiellis e cui (barano! 
0 Un di ben in miei., 
Sì lil da '1 Taiamént 
il popiil l 'è content. 
no 'i va tant par sirtì] 
al compre za cino-mU. 
Hi epere on^he a Quiizó 

•' T'-A' 
\ l 

iiii-f» .«II» li U Wy, , 

di II,l'i' In pti|i/e 

lj*i^ ( Muli'li bnrMiJ/it 
l ì i f 1.1 1.1 ',(1* niiùi 

cu 'i l'I 1 hr m 
i' •.•fiifi e (,'ii iifi '1 ìj'.if V . \ 

il ' ."'-. 

a h ' n nMii.lii' un «Hit 
pi •; i,ia. I "1 i|. 'I UH4I 11 

iliiì if li i i d ' Il jii ti 
tli tu I 1 IMI ' J ,I«I1-". 

(Bull tillhl 1 '111 ]•! .VI*» 
la -»iii|j!ii e p'i'i i*«'-
(li^ *ji"«i iiiit.i,! r^l. 

P«l»llli >l> 0 1"! l i t i 
II, . | N 11. ! i j > i • 

jiri, iiir «1* f> »n ',<•' 

Ir I 1 ,i1<- |i,t^ T,>)|/.wl 

V 111' 1" !> |l»> " t i 
Pelo MM iiiliiiM piimr 
»o In" n luijlii' i.it unir 
- ' .1 Iij 'STili- IMM t'ifrs 
fii 'i fi 'inul iifit'i ii?,ti-., 
• p-̂ i par v'li"i iis iiaiic-. • 
lui 'I- h.iMiiin 1 filli i.i< 

Il ni"'!!! dii ' l i i 
> Il a M\i " < Il 'M Tiil'it 
da iiorin • lic •' intimi 
nUh tiii'iaiit 111 «lur'.nt 
ili liuu ce l'ht" HiiNd, 
e u Mbiô fiuii ili rrd 
oh* 1,1 r'iini.i/ic Imi*» 
ehmi'-hi- n MH'ÌUII-io 

p !iiv! ci'."ii" ì', f,iij'l 
fra i) popii! poo h<<U. 
Sì, cu l'aiut del • .1 
seoond il so bicU 't.l 
al fnsiu'n il mira, ni 
ài vinci ogni altn i l'i "il 
al nastri vci- prii'iic-i-
Jft poi cu '1 feo ppnni»' -
dorai <lopo Ksdti 
bQin« robe e. ptui.. -/it 

•"A 

lì 

Al." 

J 

II 

AGLI AMICI; A TUTl^ì Q¥ELU CHE 
SI INTERESSANO DELLA I^OSTRA 
BUONA CAUSA. 

Il nuovo anno è vkino. Tanno ehe' 
deve segnare i! vero sviluppo e la vera, 
vita del nostro settimanale. ' 

Amici ! 
A voi lanciamo l'appello, a voi cfec 

slete così gentili con la lode alla 
nostra opera, perchè diventiate gene- • 
rosi di aiuto, di propaganda di apo­
stolato. 

La BANDIERA deve essere il gior­
nale del popolo, di tutto il popolo. 

La faremo ancora più bella, più 
fresca, più viva, più forte, ma voi j 
fatela conoscere, ma voi procuratele \ 
abbonati, gruppi, lettori. 

Non ci può essere paese senza la 
nostra voce, senza la squilla che chiami 
a raccolta i buoni, i liberi, gli onesti. 

Amici I 
Il nuovo anno è vicino, e 31 vostro 

lavoro incominci oggi stesso. Per il; 
domani urge già essere preparati. / 

LA DIREZIONE!. 

1 

ABBOIVAHKNTI AHTJVUAUt 
Copie mlngoì* t, « - Copto In gi-upp» L. 9,40 

l i peLgammuto «leve essere tunt«elp«t<». 

http://siu.5ii.to.,,'
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'ìii^liahMft«a|yiyia^jKjj{i^^itijti^w^L^Jr'w»w«!^^ ^i>^^>,«tit».w^wH«<M-jrb«a?«i)a»ii<t<(^ • .rai>-iK«-"i f-f^' 

Tra il LIVENZA e il TAGLIAMENT 
PORTCGRUARO 

Velie 
uDs'issin 

• i s i i e i ! 

Ij ' imit i i 

pat'h- (I 
noi gei; 

hiilii I 

Per i lavoratori dalla tett». — Anoke 
I '.a fino l.'tfii'". — ilui miv.Kdtlil B picuoll 
, proprVtìirT — .lono rosjoIarmDnt* «o-
I atìtiùl-p. Tlaiuvo adarilo allfi PsduriusSo-
I no pi"o\'iiiolftl(>. I lavtii'atavl oBtfnoU di 
'. l'ula ' (il Ohiriuio iinnno favioato lina 

Hola Icpn eoV lavorntoii rf>nt«dl,ni di 
1 t'rflti'.. Ora il putto * l'ntt.o e iistiBniio 

1 IH q iu i lo iif;ll , 

ppv 111 si i i \ \Mi 

• ! ft ' u l | ' l o i.I t^il l'jli i l'i 

IH l ' . i ' . i . i un , > ' n i i f L - i L i l - l i ' j i l i ' f ' 

T'>niiTik^i «,- l i , j . j r n , .li-i s i i i ' i i i lu i i 1 in I 

ii'i.M'Tii II M i i i i l f . ' l i '.' i'itim.. tril l i l i ') il", ! 

l't'l !• ii'.Uiii 1.II i;,'ii il 'ilu Oibi'. SI, i: J i < 

p i i i f M 1 (,.1. o i , i - i w lU o iUndi i i i , li^-K-

!;i<wi>i!iii'< ( , . ' | : i i , ' j lini i l i l t t i » u b i l i l l>{(; i t . i 

in i i d - ,1 ,;i'i ';VrMi,5ijon. xhi i 'Ll1i i>u M 

ii i-bni K'iobr.iiiiM I» IJii'.Hio, i iHiMicii i i . 

• inche S i l a K L''ilJt.*[i/ii M(MI>-. V i f i ^ ' i , 

,'ht» dii'iii* l ' i , Ki 1.1/1,itin :t!i i Htiijii ) 

FOSSALTA DI PORT. 
Ibr.inoBtc gindacita. — U M at-

\''>abir V li 7 iliroiubr" ùiruito t«iint<> 
iii'U> hai» tlrUii (.'aastt Hni-alr, dua M S -
i"a'tii/'i_ j'iuiii hiil . l'oiiito l'ijijolavo I-
<<AMUM> II « r»!tiv KullV UBÌaD« £ni 
Inacbl' propj' t'ar' *• iu<̂ c7U(li'L Q fiitavo­
li H - - la jir.in» d»l uIc. Uio. Uatt ut» 
'l'uKlu-rio Vi'.» !•• gr-jtano dol MiuiiCi-
III9 d' H. l l iuWe III To^^oisiito, e fc 
'•'•vuuilii (liti)'«TV piiif. BlKvsstki di Î -
i'jH^. ìt-v ifTca» tatt* «Mina loipNA-
l'ono 1 '.riw.o oi'lin-oiiiin-Miti; appVuvti-
'1 « of-vEiacrv il frutta d«-id«Tiiito fti.-
uh'i filibiiuirj l'Oatituitit In HOJIODD Oa-
n-iUiu',- <litl r. P. !. e iniziala Diiniprt-
«a i«.>.i'rÎ iooi' d iI''M»di-i, Pittinoli e 
l'IiMuli rr(iiivi«UTÌ. I niombri doUn diu 
i)npnl,uiti ÌHUiiuiaui uuuulauo i iw» 
pi\V ««iititì r!'ii!rAziaTa<'nti o^H oraMin 
ilis Ulti {'̂ •v'dc parola RU kuuM ÌUD-
miBiKi f ÌA7Ìtati o1 lavora. 

PRATA DI PORO. 
Ver un bea«ui«rito Oit.) — Donic 

liuB •'W juvfaiur"' V. !'• i'f'it» "•> «icco 
glCii lu'li.i t V n d.'l 1*O;K>'ÌO ed CTtcr 
iijivs - Mvji '•'iifm-af. di v.con-jHfi'nz» 
j ! Punijijii P. l'jiov. Mumt Coi\('ii.a. 
liui il ln.iM^ dii ùu futlu alla popoliuiu-
"•> art diolorooo periodo dell'ijivnaioiKi 

ITU «II. Interpreto di tali sontìmenti 
l'iii'uiio l'ii.niuùiLÌHtra îonc oomunalc del-
l'iiiiio 'dell'invasione ed i rtedvici tnili. 
'uri « oWili. Dopo mia breve ì-elaaione 
.liilVoperadoI parroco, ohe .dcst6 la. 
ji-inp .icoxiza dell'affioUdtissimo popolo, 

iiiwt"o L'iirissimo Gino Brisotto sinda-
<••' 1» tiiiell* doloroso circostanze, gli 
(«liuti (il petto una mwittglia con »Ì3n-
ii ilif 'elio vittoria. Vittoria riportai* 
Il «111 lotii"> RPiizB posa e senza paurî , 
" ii'tm ijiimdito vossnKÌoni di -im bar-
.laro Invasore. St ^ridiV contro di M 
;ifsriir troppo s'interessava del sno pfl-
ij'jli" io si ni'jiaeoiò di mppreaeglie, di 
•il"Mi imeut», non imiioyta, egli lotta 
• "l" ìo poi" .lii-lvOTc il suo popolo dalle 
'•imi' K'oni, dalla prigionia, dalla f&-

•»• Birli reclamò più volte il rispetto 
.11» proprietà,' alla donna, alla roliff>o-
if < molto lottemie e come itAliano e co-

•111' wie^rdoto. Oìnngano quindi a Ini lui-
•'le diillî  colonne di quo.itt) piomajlfi i 
ii:i"i icntit) e riconoscenti rìngroaift-
'•iit (iella BUS Prato.,, 

PS --. BennhA in ritardo ci uniamo 
••••" r-nlc a,l plnuflo » ali'ammirazione dì 
l'i a l t vfMO il caro T>. Conclna, 

; (V. &. D.). 
Per vua atto àì ginstugCa. - - La. TÒ/MUIÌ 

' .iig<i teiAlle ila presentato un in«mori.ii-
<i> p«v aumento di salaiìio, Ii'indus^lb-
• he conccfrffo l'aumento di «entesimi 

il) ftv la prima, qmiidicliià <Si dlòem-
uvo !i:>rtaudo la paga a U. 4.S0. £ ' po«o. 
Mii « 4 , 0 dSi'ftttiuttento o attraverso 1« 
li'edMitóionc FriuUn» sS deve ftsBaJis 
'iiiBìl'humunto «he è conforme a giù-
al'uitt e che dove dare alle operaie il 
".Mua di poter vivere ; o.iàò dove avve­
nite «ella corrente <iuìndiafaa. 

Vve n lavoro. — Finalmente i nootil 
iaviaotorl di Prat» « di Giiiraao h*a-
uQ (ei-mato xsm, sola Lega del Lavorio, 
[junedì flcoreo, la prima categort» Ai 
luTaMtoi'J, h Bjjdal» aUa ocoupaiioue, 
la w{aito aodraimo anche gU alti!!. S 
P»*i viene tolta la plaga della diwein». 
paaiene ohe aveva diuguatat» tanto »-
f j^'témeàte — f Mfttrl ìitia^it. -

Il b ' - i . ir i - ) • I ' • . n - . . (.i . -Il ,1' 

ifi l i ' ) . i ' ' i i . i . - i > ..111.1 i f w l i ; 

•.•'..•.; ; . ' • i i ' t i . I 

M I M •• .11 .. I •' fi l ' , , iu i i ' l i t e 

•"1 711 trtì ' ! ' ! "i," i l ' •••Il io \ìp*rf\i* I 

)il.M>iit.iMtinei ! 

!:• 1 •• « ''i • , ' . - . . ' . ! • • p " ' ' ! 

nif'.t I 
I l T e d «•!• I' ^ r " i ) ' i l i ' » ".i"7o 

' I l M " , " f . l r I* f ' I , | . Miopi, ( j fr . . W l , , II'*-

!i . - . - . / !or.«. • •"' 

|.i r p'iti' .(—o" .-.iVdiri ,-]alli> 
l'i- ! - n i / l n u K . 

ì.'j, - - I.o v-ir'e»}/*. vH-.iio li^iijflaii' 

•'.,' . , . ; , - . - ' w l !..-h:tinl¥. 

n buon seiUiO. — l'n i-ontnd'i:» owei'-
•.'i'vn 'I ì.ii ^nrifol Nfa : voi iiiil vo<.tio 
'.f-Tiir.!! iivoti- lì, f,ali.(. » \\ miirt-llo, li» 
n'i-fi p.|. tji .Ifiii.!!'! la t.»-,ta. ti mai'ti'l-
Ic )ie'' 'nrhiijdiinn'i u-'ll» cassa da itior-
<n r iif. 1 ò \ - ' o ', 

MORSANO AL TAGL, 
l ,r . lucendi'j. -- l\-i'i rono nfii-ti-

j lurn » s* i:y'mi HM» 1« **pilrt di 'l^i^ 
iiùni A'itunio, 

A.MM.^J d.l. .'jl'oi'i'lì. Ul-Utt ÔWUipiL 
Ila 11 a/'enr„.i , l'u'.j i.u.'ltrf gi'iiio, ti 111 
u i'j^it '!• il*, pri .i.i/\ii r \o]i us*ir.isi' dì 
i.l'.'Ui' ifiov,ii.'.l:i ij. f ti. ì> ii'in KÌ ooiun-
i.ii..'. ,:il'!i."'t;i iibli.ij!l"ne. 

j II l'i.r.-a ili i;'ii i. .Ilio ò *£ii>t4i. U 
ilu.inn non e ii-olfo jiHlvn in 9»i st«KSO, 
ma ^ fr.*a"rtsÌTn.-, .p H coimldiii'a ch'j e 
•j",.ftii.|io a un priwrv b'ra.'olani'', iiln-
DiT (r'.'in.t(i non ì in resola TOH I'IUIHI 
• i i r . i i i n n ' ' . 

l'i.jjo-li 111 o-»i',ia'(fì"-'. ••'>• i.anuo 
i.oo|>i.r(itv aVi'o'.'-i-fnne dtinuctndio 
I '.lua ™jrta8Ìi>nii nU'.Viifor'ù 'li con"'-
dare 1 f.imun" d! m a pninpa. 

TAMAI . 
Il nocti'o parroco, Don riùiriiliiv Ca 

atil"rtt, su pn^po-n.i d"! Millilitro dfilc 
li-rrii l..b'.rat.\ ò DI<IWI In-Jgiuto della 
friiw di-Uk <!.iroiiu <i'Italia. Ckiugratu-
lozioni 
•' Legh». - 'Sono state eostìtulta lo ti'« 
Lê rhe'; 

.1. — quella'dei mejaBadri;-
2. !~ qnoUa dei pI<Jo6li proprietari ; 

'3, '— quella del Lavoro. 
Tirtt* tre hanno aderito alla Federa-

• idone yriiilana. 

isti OlMl Sii! iliill 
BOMA, H, — la seguito a premute 

«JBU'OI», ysntoni il ministro delle Ter-
r« Liberato ha couceeso : 

«A HVdsiao di L, as.QOO a l^avofe detU 
eucin» economica di Pordenone; 

un sussidio di L, a.OCO pei l'erigendo 
asilo inXant.le di BerMolo, riscttotlbili 
dalla Presidente «ignora Asaalv. Ansi] 
Paoioli; 

nn sussidio di I>. 2.0Q0 ali» ooopenb-
tira di Consumo fra 1 ooiabattentl di 
Kivi^nano, ibouotibJU dal Preeident* 
»g. Paolo Orlando; 
. .nn Hvssldio di I>. 3.000 alla Ooopwa-
tira di Oonannto di Tona di Pooaid», 
riacuoìàbiU dal Pteaideat* «j^«i> Oi-
saataliidgi; 

WS atisiJdia di t. S.00O e ItaTon dsU« 
(toO))èratlv(t Openlb, di Otnawma di 0> 
sojrpe. 
. ma—» n II i . i Mwil. — 

Accusa tcsrribile. 
1' n giovano Ji'ftUftesa Napière, con­

dannato a quindici amai di lavori (or-
I mU diceva nell'aula della e'ustisia! Io 
' perdono ai glnditì: la loro aentenja i 

giusta, perdono al jendarad, hanno 
fatto bene ad arrestavi'. Ma In questa 
naia'vi ha na nomo al quale non perii», 
no affatto. Guardatolo 4 mio padre. B-
gli mi ha edueato semi» l'elisione », 

Che ne penBttno aertt genitori doi no 
stri giorni S 

CASA 01 CURA 
tn ttsjifttti» d'ortwUe • nato • («li 

Bott. mmo fàsmn 
Vìììm - Ti» AqsUna, 88 - DDItTg 

A €ivc«»t3 ^'iovasiiiì 
f f Iri-niita dei Rivml Vicari Fa-

r' "'.1. 1',' '-rcd <o -.in quesitionirio oh'S 
drnt'- lu pt ito iiitiiala doU'aJsfoua ilio 
v..i.'.^' 11.. ..i.i^ol nojttì paesi (so e.ìi-
!>t-iu-i l'I!Oli, ricrciitors biblioteche, 

iii'<!i..ii.,!iul i.li3 ilio.). Pcohe risposta 
, 'ii'u nuora prrveDUte, 

ì'rc .hijjiio tiil" ,'•,1/ oralo' dMlI'afio-
..' .' ' . .' I '.li;.Il" .jiioni dio no:i 11 
vf^irro 1 C4.\-jto a ijur(toiiDr<&) a far. 
I,. - . . . . . 1 .'1 ;. '.'. '•idjris.imido le r.o-
t.siv lila i'edciuEone Oìovanila Friu-
lulUt fM i'IiUUfUO N. i. 

U Besrolario: D, IiUSOXTI. 

li 0& H I I U 
Mii limi ' Il laiumii HiM 

UOUL, ti, — Uh upparceueuti ai 
ì(riip]!a parlamentare p^pulara HI nmt 
ilivj«, j j 11 ui'iif,, ai-je lu Undici aoat-
m.wioMi <qaanln «01.0 t :nuiisterj}, 
'̂ .•1 -U, oijifC'dmeiiM i 'ijvno L.̂  !•> iiU'>po 
<h penaettere la nuiggiure utivKaaio<M 
l'I'ile efiTiip.-ti n?.i e pi't^imar" i.u b̂ bl-
(iiio laVlsro d> mntrolls e di tnMiat.vn 
I . i i i i ' i i i i M . ' d r e , 

Qiiaud* mno 'u ixi<ii,<!̂ se di ihdiuw 
1.1 t'i.' .n)Oi!rata.'r.eiite 'itnd'ate 1 r.iaJn-
! . . i di'putaH popilari non at^fu-juna 
V' e t̂iMone di fnldeurgiiivip, ma ne trst-
tiiRD tfnz'dltro, eofi: orfani del poter* 
»Pi.i.livo, in quanto l'attuax'one nei 

[ore f'Opuit.ti {H>Ma dipenorre lia •»«• 
pt<. 

Cuiii ìuiuno fette ud esempla per il 
lui l'ondo NÌpil:a]rio. K A presentata in­
fatti »r 'on. •Vihoechi, :uio-hi'to (Il Agri, 
cnltura, una Ivrn conuuifivionfi aoicpo. 
irtii di'̂  depiita'! Peenmro, Zannelli, C * 
•irino • l>e Cristiforo, ìnsieiae a Do» 
fi-nrzo e alti'", ed lift prospettato i^ ia4. 
lirrti'n il gi^vf pinlilem-d. del latifondo 
sifiil'nro. Rie.Tdcwto i vnti del Oongi'Oe 
i-o ogra'TO siciliano dell'? dijtnibre 
IDIA La rowiiii» ftne h» ii.M'«t'to p*»-
ehì pi'eMo venga presenta i». al Para­
mento un diiewno dì J-S'URC spfri.ile per 
lo .ipcraamnito drl lattiiiir.do prosHinia 
.ili'abitato susoettiiiile di trasforina/io-
I:P ciilt'inilr, per la fonnax'piir della 
piecda piVprietl riirsle. i!a«eiiilii pro-
. . - . . A . . « . . . . « 1 •„... . . , . . .!»...h ,is «..1: 

pìtkàù 
Ilf'Wilni»{«) Visoecfci, ha *i«)0«to di 

a v r e g'A inoariuatn altiiuii funjJonaiTl 
Il j.rRliarjTe un d (•. (t'v ài l'CK' adatto 
allo ertmlMÌpni lo«;,ii, rî 'iiiiosve eh» l-i 
\s esuli jimprietii i il de.'iil»rio «.wf»»-
f» d»; eo"'*'! i, • pioioctt* «he tale ttu-
i'»r,/o 'Vrk .l'uoiil.itii. Kgli *i*.rB di 
pntet pFeaetitri'K 110 diiefno di lefge. 

T.d 1 *-r»iTniBQ.'n..p iVl Piii-tìtn Popolp-
1- -vi iiif'w il'.,! ';oltii 'lopo «be i 
fi'nvi'jnari '..ee' *^ti ii^f^nne )ii*ipa.'a-
. > 'il ^l'icinsi oli) "a M'ii'̂ ii. 

ì f II ìmm E^no îiìis 
1." 'm'i'ii" o • ; s-r , .. ,• i iM ! i 

lini Rovmo l'ar.'iuo dS "̂ . N t'olii <K e 
r •>! ;'•• ipiì M r'.Irii'. l'Ii. '11 •) fi'r.lr'ì pru-
r'ili-or'! dell» Sl'i'i'ru, un grand'iUiO 
'r -..ip\'i *'oitto nel' 'in.-mre l» nunwv.a 
e sulTnigai-e 1.̂  ai.!!!i di'i iiiodi «oldari 
111,1.0.1' /'ii.l'.ti n puerra. 

K'ibi'fo pervenr.eio iKie^oni rd offer­
to d» varin p(.rti il'I'all.i. No! p-ib •ii-
ch'amo ui. prmo eV-nco an),'>.ir!in(lo che 
prchto l'Op.>ra con l'aiuto di i-.itti l 
Eri.i'TOKi pena IH.'NÌ un fatt» irunpùiio 

PRIMA USTA. 
KiiH Kecsii inons, AniMit'î ic KOSHI ]I-

« .'JflOO — ìinn-; l.iiij;! t}i-,,ir.;i V ,i Vi-
raro Usnerale L 1000 — S. E. Il Vii-
J.-ovi da rampo L •'iO') - D Tollpa^ 
li.'i l'uiToo- di T'dj'it, fiOO — l'arnuio di 
.••;. Sloo'.ft 'JOnO - Parroco di' lfnnt»-vl». 
Ili i\"iiM.ii»a, b - l'iulii- Ilar4i La/?.,t-
i-'r>tn 2ii -~ IV.rjvii'o di Krieanoo (T'd> 
Ui-'i liù - La J'aiiLi(;il« i''\ 'l'uiciiiiiao dif 
CJ.wtlon/i piT oiiir.ipe 1 d'ìutn soldato 
T. ...ilro 100 I„i f.irali,'u!i Vuatijjlu 
da l'din» p'r onorai* il cnldnto T?URe-
•l'i 10') - I..'. f'iin'pli.i ptp .Inoravi' '1 
"liti. Biiwm An-/!.!.), Ciinhl^nncco. 100 
— T.ii l'aloidi 1 j r onoro PC il snld M»-
t'.lVini Oiiwejipe ITO — Brovedani 
Lu'jjJ per onorare il fiftllo Arturo 100 
- - Poj*obino flius.'ppr, iH .̂ il flpl'o AU 
tìli.i TW — RrniTellii Bnii'llo per orni 11 
IO !l (old. ffi".-eppT Biwelln 4 — *ior 
Tei .-'„t T or 100 - - L» fiimifflln C'ot-
t«''li pi-r oii.mrf 11 "uld. fJotierH A-
'niidio 100 — l.p fi'ifitBlir. Perm da Kf-
innn.'.ejio per omoraft' ! "ndut' f-ipli 
P^eeardo e 0»i(."ppc 20O— Li!»T-i Atiti-
^•li'i dii Jforsa'i" nel onoiaTc il flclio 
('Rniu AntO"?o l'io - - T'ftn~ir'! Ri raan-
rnc.ifi 10 - TVr ororai'O fi -.old T'itili 
T.'iTir la l'aTiiplIa S - Pur Piir.r.-iro !1 
•jiV.. T'>na/'l i=l.lvio d.) •''. Osvaldo U 
ii.id;.' ino - - fiioipoiT'ai'l Ifl.ii'Om-i ila 
1 n ' V.. n . . . . . . . f T l n . l M . . . i ^ m i , . A l . f t 

CI. I t lOr^'P III iJlinnv ixniiMvc»^ |^..* '.•*« 

ra-TO I figU Andrea e LÌURI 200. 
(Ooutìnna). 

DALLA PROVINCIA 
BUIA 

(151, Av.Ua ai snot caduti. — Saba­
to la ifaaioric d'AviUft degnamente 
commemorò i valorosi snoi tigli oaàuti 
per la Patria. Qneeta lunzionD pensa­
ta, orgariissaUi e voluta dal Circolo 
Oiovi',iii,le'Catlolieo localo, rìnseì solen­
ne, vpi;o omaggio «tributo d'affetto per 
coloro ohe baciati dalla gloria «ai rossi 
campi della patrio non sono ritornati 
alle loro «'*se avito. 

CANEBOLA 
Ancora feste,da ballo. — Pare ohe in 

qaisto patac tutto 4Uv8utL leggero per 
Httlt̂ ire — o elle qualohcdiuw abbia lat­
to voto per non liu>iìi.ve J;n paco U po­
vero morfeo, ^ • 

Uno mi faceva- otscrvaiv che «I bai­
la e si suona senw laterinuàoue come 
nelle Indie — b ciò pu6 darsi, perchè 
tutti fannio gli Indiani, «ìrea le leggi' 
vigi-nti. Altri otiServa —' che qualohe-

, .duno fa suoJUu'c per non sentli'e esrtà 
, rlinoniì di ivosciesiia, o dì boi'ss.,, sep­
piato Iddio! 

Qualche maltfno osiiei'va ehe si baUa 
ip.1^ salute del trombatia Horpiu'go, 
.perchè li- riserva dji lui versate per le 
elCKÌoni (che ractolscro tutti I voti di 
Cani'bola) dui'Mio ancora; mentre la 
promessa della strada Canebola Bobe» 
di«iìhÌ8 è rSmoiita,.. soapesa. 

Sia,' old (be' sì vogQa II fatto sta ehe 
domenica e lunedi p. p. si balle tutta la 
notte — • a nlcutemeoo — aon una 01 
ehe«tra «traordlanario — !n tergo — 
proveniente da Faedis, 

Coi'»ggio''T|toyinottl di fìanebóla, H 
(ijicto delle ««arpe va diSmìnnendo di 
prexio e le «aemì^e di (tualehedxma d 
impinguano «ol vostri soldi. 

PERCOTTO 
Moviiaento S.]idacale L'altra sera 

fu qiii.l). Minigher, Direttore deU'D..-
niono dei Lavoro, .por una conferciua 
di propaganda. I eoutadiiui, flttavoli e 
uu'27.ailTi accort-oro numerosi ad ascol­
tare, la calda e convincente' parola di 
D. Hiiiigher clic cion la solita coinpe-
toniitt parli della ncoensltii dcll'orgai-
n'Kiiajtione, della questione dello fittau-
ae e del patto colonico. 
' Tra giorni veri'à costituita la iWstra 

brava Lega.-

OSOPPO 
Le beaemersnse dell'oti. 7antoaJ. —. 

jCl deputato friulano del P, P. I. s'è os-
supato in modo speciale dei bisogni del­
la nostra terra ed in modo particolare 
ha voluto tare pressioni piieeao ìIlEiiii-
st«ro delle-Terre Liberate petehè vo­
glia aiutare in qualche modo la foeale 
Cooperativa Operaia di Cossnuno, W 
Inatto, il Ministro, con retente Deereto, 
as-iognava alla bnc9ca istt1(iunone la 
somma di L. 2000 quale (i\)GSÌilio. 

BERTIOLO 
(16). La dìjiocoupaiilo^t. - ' Auehe 

qui, come in quasi tutti I Cowanì del 
iVìuJi, imperversa la diaoctupaiione, 
13 ci sarebbero dei lavori neeessari ed 
urgenti da fare come quella delta stra­
da da Vito a Sterpo, dove peti'ebber» 
trovare Uvoi'o oltre 280 operai, 

Où'ea otto giorni fa tale lavoro veg^ 
ne Inìinato. Ma durò un glorao iwlo. 
Lladomaul U lavoro yeKHi sospeso. Le 
aiitcirllii eomunali feeeio'preaeite la to­
sa, al sig. Prefetto, n quale promise «b« 
•Atto otto t'iioral i lavoit «ttfebkwo ata-

. 1'' " ; 
•! ' i p i s ^ ' . Jji i liiiOT'p a l > b i n i ^ .; 

y.-ivaiia .'li luiii «(iliii'imie fcl i.) ii 
.Vili .'lli'iifliaiud. intJiiitn, "sli .' 

)iii*i' il il prolib-nci 1̂ ^a .scnipi'^ 
;rii •.i'.iu'ii. ll'iii .li'ilaiiu, pomK-
' in.e li'11" l'iinpcti'iiti «-Hiji'il;' 
pmvvederfr ' 'j' 

't 

MOGGIO .; 
l.'i Inaipei.'.*!*. - Lvag.t. 

'• .iilii' iiii.Ti c iuie , {'HL. la R*ti-' 
(.!,..•, jiimi' i l 11 bti i''.alp, lai/-' 
( .riiiiai-f .N'. .'•'li.'i 0. JU.jj -a'.' 
sp^i* li. e tmtimoiìf 'ile'le btìttft 
li's'v.bii"ui'ii. d*i piieco les lur ' i ". , 
1-. rlATil-i •rl'iiit-.nTis.iil per 1 ur...« '̂'Ìl( ' 
1Mqq»,,7 — •'siau'i 'g ip tìi»oO,{ 1 

•i- . '.,.,., i. ,1.1 iiurifipr ttivo in (A>t^«. 
t . L. MI. (li.M--.nno pn•n'iitanii aln,-'fevv 
;!t'i 1-ii<> Uuiileipale. 

Il' una v>ra indegnità!!! 
liinirrigiino .•isi'i siii/a 1/J,i.iu>, alai«4^ 

ii.'l iioslm ciimimi, 1" i.liiHsi d-.dl'Sf À 
«-ù l'hi iiiaifLr iinn.-nti l!U.n.ao iMniriliaK 
tu Alia ;!iie!'ra, 

T dire. In sappiamo da ?cnV miilÉII*''' 
pihi'. pi'c pei-i'Iu vistiiicio co jji. fien '̂ 
s|ui,i ,id I "'itinriiiK» ni» II' umniliiiìilAib-
7 loili comiu.itli (.011 "i H-ino oiU'9)'' <li n. 
.'Iii<sl..ri' Il rliiir,irli n t^nipo ci'pporWiUf. 

Orn è inutili : il Afi'uisiPlW, lon. KMa 
F'iiifc) erlt*rio, «if>iii*ndc l? conPeaie*» 
i-l'i pneclii e cTii s'è nvranBiatn. |iivAiî  
111 panilii, s'fi firrnnftinto.i, 

ijioi imn i)if<-n.d'aiPo l/)!){.n«e qu' 
inviv..".'!* dl̂ llos'.,!ion** eji.i vieni, a *., 
pm-i isii7'0«*t1i. anni Ji .nintu'Ji'oMiosv 
viiio Tri'Jtflr»', farit" p'iì l'ii" oia ?i ti 
viiiitio ei.l=^ri}f'o-V(ivji fiincorn uddaiìf' 

AM''Hinn diritto .riiflspw triiltaì'pHj 
-l'i'iii. d'fili .iUr ("rtnmilitoni! 

Alcun' «x-eoMbatteat^ 

V I L i L / V ^ O V A » 1 ««. VAKIiii'" 

Deaicii'ia },di!,tLu fu tr» uoi .1 J.>!ni'., 
ri dell X'niuut. di'l Lavoro dì L'dis* 
l'ieviuuìu, Alili glier, yt-it tonei'e U» 
(«afercnza ai M«;!a!tdi.i e FittevoU 'i^. ' 

111 con{"ri.ii7a Lbbc lniO(fi).aIio evL 
iielii '."uic si:i)la<)liciic giiitilinKtri» f 
en.s.i)« linlle uutoritA locali. L'if ter' 
Jii aiiniiroso. Il f'oiifuri'ii»' "" 
j(-r qu.isi duo OHI non pur" 
iilUton- della neechsilA lìi 
r.sbt m ge.'ierOj -A in pitrtrcci, 
Pieeiili i*rupri{.tari e iie^Aittri • 
voli I quindi per tutti gli ciwiai' ""' 

t('nH.tor<- fu (irtW'ltat'rii'itui e-l «Vj 
ie BioMv .ippii»atolli. ! 

F'iu.M la ronfi icnw, muitM' il Ma'" 
terFii.i.eK f.'iiitrdttiiiev» ancora segl 
uditori II duri, fiiiuigliiu minte roiisigi 
sehiìiriinii.ti <d intriuiiicù moltiHsÌH 
dei pri Mi uti v'illi rn l'ostittiire xAreSók 
tament" l.i T.L|!II I' l'iviù 1 Piccoli Kn 
prie1*r, 1 t1iUA<lri e Fittcvflli e gli ê  
perai ririiiaPi'p.i ' i.iv uno il VITÌHIIP A'*' 
la «uMitii... O'ie 

F A E D I S '''•• 
(16 . Cade sotto un oasro « KOAM -

— Vcu-ii' I' 11 ai.(.ii!upaHii.'ta al fJinihi 
ru la •nii.'U di ii-.u '.>iia pen>ona, dj ^ril, , 
il sig (i o huiii l'.att. Ij ir<lolo. CadiitiK> 
ilni'.f*iii MUio li iijir"v ehe gudava M 
ebbe 'ii l'oipii -1 i irle ^llu raiot de, aS« > 
scoeoi.'iili d'ipi) pillili pta'iti. lia IW- ' 
ga d 111"'li III ione n'aO!i.tlo Hii pasee 
coti 1 Hill'.culo ai.hc.1 uumeroso ai |IL ^ 
ncrali 'r.i> ili eoufinlt ali» tauìglifi ,' 
dol dii-Nri'ii. c l p t ) da i*l giave Mia 
gui'a. Ad PS ,A irivìiiiao putite e<»là!e 
gliansie , '- | 

S. MARIA ScJBEDkeo 
IljS7Cgl'i-.i di Cliuviii«S3a, - Il 3>«raf. , 

d«l l '1 i i i i i , . i i ' i i l : . l , i s ' i ' b b i ti>i!i &'. I t e e t X i 

e Ooiiiiiiiiobo gi'ii"i'alii di tut'i i iSm 
deOiOrvolo •• .S'ilvio PellTco ') pfy 4»' 
mand<Li'i .1 HTo 1» biiiCib '̂iUTh: dsk tu,-
stri picpivs'ti. Uiu:,i'i uau uonuacieBlA 
ed edititaiite manlf'.'ituotie 41 Uitn 'A 
sera « SJICI iK.nveiiui.ro nella sala p » f 
\'ifiorin del ijivivilo pm .ma bi"0&jentta. 
n Pres <tpnte HT .̂ Uanogoui e V, 0 | » 
chini briiidumnia luseggìardo al Fitta 
al H", aUTiùcnf. anfitra n\ u qiMO-
d'i tntli T giovimi amici friulan.l 

PS. Ali;,"!»'! .li cari giovati' *<* 
nuovo l'iivolo. _(N.d. D.1. 

Umi DEGÙ 
','AÌIA BI OL'ÌIA 

rial Dott. T. BAtOASSARRE 
BPJBCIAM'.'rA. n-VII-I doiic H eu hi..li, IJHM 
di dìfutel ò iiBciiWaimiiii IIMIIH \iHhi, ite; ' 
«sofal • il. Un lial^fbri, 'h binniniiiiiliiiuì. 

Ttelte n , 12, (3, 11!, I?. l'i. tiraia! 
fsr 1 revirl l.aattt e é le i t t l i3, It. 

TBtsKK • Jm tVSire t^vtlWl "-' 

> S a l . « é s » e 3 i * P « " «*--
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l'Città 
i _' . V li !-• rui'Lniii in Vii 

. ' • . /'ii,.-rii> I C D : ^i( , ' l i-ri | 

\ \ \-'i './<"it IH" iiii'.iM l'I. ì 
; •''* • .?** 1 111.' IH! il-i)o r>.a-.ito 

- / .'/^i'- "" -.̂ .,1 ,„•„ ! l .m" .. i'i'j ; 

• , . .1... (Ivi. 1 
,• .f , i.iIi.Ml . U<;ÌJ iij ì^tMllt» eie ' 

li'IMI I .| ,in-iiiv. i-> iMiK'ulb p.>r ' 
<r'.l'I • !' 1 ii,,.;rLin ilii-itrvn IUSTCI-
tXi •» 1.1 IMI II Mii iiii'ii C'-sì .•ivilitiuts: I 

1.1 ' I lì o - - J'ri',..l"i!t.-'. 
' . / / M ' < i . . - « i i l i , ^M(;. l ' i u i l u n i — 

» • i i ; j i i ' i ; i.'i>l i m I S l i n l J o l u — A T T . 

<*'!• .*.,' l l l .^lllI!^. ( l 'ori - • d i R . l ' O -

» VI»; iVi'.iii' 1 . S114.11.1 T c i n u i i l U K -

jW (ili 

Molli) 1' ••iiii/iiiiii. ., tr.ittmimo iin-
iJJ'i'iii 1. *Ln'i •*,>!» i-n'Uiii lo iv.-

*^i.'i I I'.i,.i)ii-ili'irriiiniif dii[ fm 
« 4 

—•— 
l'u' i-.iiii..sn lii iiiiJir»,vi>io Aalt'V-

Mona dal Liivoro, ptir wnXateom, (gi-
Jis'aui, lu<cl,i degli intorassi dannili 
i l AutortiV, rìcordun'V rilf IiCgìie, BO­
CCA r a-nioi che \Asogait ^a^tv ri-

. ' ' i i i ili, ' ii.iuiiil" iillTAìoio (XTI* 
di yriinipnio, 4), dalle » sdì» IS 0 

l'ic S •iHi. ."i poMi.), •• 119» aJI idaR*-
, <v <j~„.i< TI tivolgem alla sinffot* 
>* ' >r dia H oRcitpiuis dril'orgaB.R-
<• 4 i9<]iOi1,a perdita dilemp», di-

, *>i-r,.lr^iyav deil'atMvtà ^di'IMBaJ», 
'ii'oio rendimento. 

- 0 -

' tf 'U;li Jo ò pronto a. intcrt'cD^re jior 
! ^tAa. do;,i'lnlertLbi dri lavoratori 
., ,̂ î<'nccu;).'<!'ioni), og-itaraonl, tatela 

Axintc iKc aiitoritii. ccstituaisne di 
_.~'"e ?cc, 0 '.ari arato Bfllì amia chs 

,.';vcrRr.!io seaTi.ilarftii proutameni': 1 
y )>:)•, rclitJv lUla classe ojiaraii 0 a-
'•-.Jlj iiij diverii Ivo^M, 

•i*vii!iri«*ii(<i sln(la<*sil4> 
fu 
, i i i .A^ ' ' . ' '. ~ " '̂'1"' ' . ' '1"* ' ' 'is.-

.,e.i l'"!-'!"' ' l l l l>l llOM-kaità d i 

<iil i i i i " l i i l l . i t i i i n l i t o r i n 

t* ì j i . c ' . i l i pi->pr-i^*jii-i, Tiav-
' ' i \ • "I"'" • - . ' ' i liii""!!.» I'' j i n i v l n ( W 

; \ i ' I ' 1 / ! ' ' I i' f i i i ' on i ì "PTUi'i» II» brt-

V , ^ i ' 1 r.'i'i'.'li nrii iH-'i . tf irl p d i 

i»' i '1 ' . . . y / i .Il i* *ì*tii^rtlì. 

^ . . ' l , \ " . l i J ' i i \f • Qi.v.,1,1 M«rii T i -

4 ? - i . i 1 T - Il 1 p . n i ' {1 l i ' \ n r h i ' i r i d i ' l l a 

l ' , " . I r i . n ' " ' . ' I . ' V r i c o . 

\ l ' ' l . | i ; > i - i - t . i f . . :.. I 11<.! d i ' I !" ril'?!!!-

\ » 1 " ' - i 1 . ' '"! 1 i> J - q ' i M I ^ i lM 

' ' i* ""'i' ' ' " " I t' 1 \ ' v " - - ' i i i i i l'uri-

i-y: 
/ìéìVA be.la bdttdgiid 

^ - ' i \ iZlL . . i . i u i . l L'ILJ \ iL>iJiitC '11'-

\ I'.'il 1.1, .,11 J - i l ' i - i i i .1 l i d U i i j j l i i 1'-

i l* 'I.l* ' .' 1 1 I * ' 1' l'U-A .il>il'J l ' f l lhiMl-

1 ili 1 l t - . l i i . ' '1.1 > ii , . ' . ' i-.'iO l i i ' l l ' i lI'UtO 

i ' i . i i . 1 , 1 , Mii 11 i iv i i s i ( i i i l i u d i t c o i i i b i i 

'^ i . i ' i" ' a l L I . . ) Lii'it'iii'-j 1; t'i ^.'luaum 

I I 11'il i \ i i . ' J .1 1.1' i'<ùlil 

\ •'.'Ji 1. . l ' V . i l i l l l i l - -.HljK l l l l j l l ' 

J' | . | I M , ; ' i .l".!i v . ' i p i i i i l ' i l l l i i ' l luUi j t -

'^^. I . , ;> . ; i . ) l ' i uiiii l ijItji'Tl'-i 

', i> . . . Ili .1 11.1 i.uii lui'iiii -lUlior 
HI 1' 1'' H'i'. ' |.-'tnr,il.. r,' iiii l'i-7--

•ji l.i 111 11 v'u -.1 M'' i«in> |)'i'p>,«pa-
•i\^\ il 1 Ili . sl.nnyii buniiu •' 1' pi'V 
- '. l'i ' ' l.« •.',i..i(M S'i'ili.'d, rfjnwii-
l , \ li' .la SII''.ir iilviitA. 

l'i'i IH" jiniiv iiii'ftisini iillj 
-.'11 ii;i iiii'mi il 111 s i or mf ir» ^ ''1 
(11 .1 li 11' n'u '.''1 li'ioiM. Ei'i'o dunque, 0 

\. .. ,|i...i.,i 1.1. .lin'i,,i.ri- il voblTO 
t 1. \nl-i ;i"-' ''i'ii*i >-' iiui'wti) ultimi» 

1̂ il-lj'.ii'> I- lisi' i.iia ili'U'iuii.i) 
,-> ii'H"ilii 11 l'i 111 " si r'iin'i.M.'..' 
',ilv! n 11 Pili li. Il 'iioi.ial- (• OSRÌ il 

' «T ' -f»' ' ••" "'••> '''•'I'' "''"^ '' pr'""i-
' , 'y i.iiiii," ''1 (li'l! ' l'osi'icnifi- il nn-
, I ' ) . ' . l'ilj publili'-ii opii'ioue K' 
»% ' 1 1' li (' Vi^ro II noi ili iLV.-n' un 
r",iiii.iVi.-mr. .inW/i i'\ <-l'' e (I1ÌT11..0 SI' vo-
t'imu.i f'""'. :'. .'i'<l' ) -•••'•" ' v"ii |.'iW'li 
( . i - l'ii.ri' i")ili-ii - i 1 M'i' i-.'-l ".ipipi 
j 1 " i-D 1- -fin ft'.i 

IVr'" " i . i" i i ' iiti'''lii-o ( l ' i i / o i i - ili'Vi' 

. is. 'iv nci'ORì'iin'V-tti. 'li'l S'io spor-
l'I- -i" il ì'']'.!. h . n v ' o l'I"'!'' i.l''?io-
I l i ' i l "li'.-ri'i S'.ll'i •••.". '•• p ' - . ' l ' .^ O-rifi 

l l fml l" li"'"!'.! .!]! Sil ' l l . lIlll'V'lll' . 'lisa i l ! 

ni. i j i i •',{ qiiii"lii 1101. criiiio (|iial('hi> 
l'i...-"..io ii'lili'lio P"-tanto SI- voglia-
-"I I mb'i-l.is' 1'' iii'tPP or<»iu-iizKiifio-
• ''inii'H "I i> ( diiVi' im 'mpul-io fii'iti-

f .>ii,ij'i1n n!',a nastro azioni» pò-

libisìE, ''' .!.v'>'"<tam'<iit» judifpensiibil* 
iti't,r"i.'>i>r U |i')t'iiua ilei iiuiitri urgiuu. 

in (|iii'si'i y,rii\-<: m'unetito (toriec, lU 
iio'i'o al.o -.'.,1 .iipo Bi'mpl'» Brcioent* 
l'Ili' >l&iiuo p. '• :i-' iili ri> lis n(-Biic org»-
i.'";i7 Dii . ili i'i'ojj'.,' «U» 11011 UiUtiui* 
l'^'lii'I'.' Miiiiii'ii~i"."iUvc, nella pioba-
i'ili'1 .. 'i ili ii'i»».' iKcMiTC foinpel' 
T "I I .1 'ii'l;!' i"i .'i.pliii.'.iLÌ'llc li d"-
\ r,' I iiin'u'/aii' 1 iio~*ri KÌi>niali di 
1" •' i 11 M'(> "..'luiiii» |)'.i\ (.moni r 
i| I 1 II' . in v i l i ! ! . 

f^'li '11' i-i e l i " Miiii'i } 'A»I1Ì a l i * M' i t i 

I l • Imi III'»' 'Ini!*.') <1- . |polt l a ) laTOl'O, 

l'i"IH 1)1 l'I' {i-rnnii'i l'in'iltncnt* 4u^at« n«-
" -il ..'iiii.''mi iii'li'intprf'Wf di tutto 
'1 vii^'ii) iii.iv'iii."y>t.i, l'.ìmpr^M «luell* 
>'iiviniil.. 1» pi-nfo-isiiipiiLlp «k* ginats-
i> i:'.- s'ii tiiiit'i liii'o n auort • ÌB <|ue-
.,1' ilu.' 'Il—.Bsi'n' meni l'ii partiaolan du-
l'I'in allo pi-i)ji8(fii]iilii iW Rioma'» 
ii'.'"*''iiMsi'i-i-iurt p'»rii'iofto • Saalni*f^ 
(. l'I" . rh" nuli "fino".''" il'Slrnltl, r uhr 
1". i 'u-iii./.'nifi,l'O luì Siioiji 3i6Ì p'ii l/oir, 
" p 0 (.K,ni{hi'>i'i 

«mmsm 

Mi \3mm1 i\ \3!m 
I • dilla M t i a f I N » ; 
aduesti ill'lliioti! àJ Ltiifi il Hiig e ìm. 

W 

e 1 VI I ' > iJ 1 '..•I' -III" 'ir.i'n.' /lej jioi'as • ; 
> '1,1 Hill'Il coni' 1,1 -iiiiwa ileg'' o- ' 

I>i-iai, S|VH'iaUoi-iVi-' iiiU'»]"» kd3«', 
Iri'iii l'ji'j III p>i<j-ia, lìuUa aicua4it)ii* ' 
lu-riiiil.') Ili" ri'ay oi'Pili» .l'I Uvuro » a-
ip i.i.il» il li-Kiii il r.t\,ì a iinp.c'Karii )« 1 

IHiln'if eH.vik ii»l li'.wTu iiBfioao^, | 
1-iS' ''.' ima sn^r ciim di d-auMHfii- i 
/i iiii' i>u 1111.10 nulle 'iarr* tavaa* 
I.' s. l'o: .jT'ii 111 limiciw del di«M«t« I 

|.'M .iiiLii'ii pi>rt<iKi' lalltt d<i;aiuiUMii« 
ni'ULii'u. 

i/'j'',.<'ii'a!ul> <ii(fllr« come nclU •(*» 
! 'l'iUiLi-i- IOPBU, p..i' jraa parte iaa-
|iM.'si1ii1it,i.U> a l'uiuiou»ri> in lii'vw 
i! 1 'liiir I il, ifiiirra, ni t«i'.ilulii XOUL 
'•1 IH ' illMII'OUpO/IOIlI! 

li ic-i iJU< l'iiu .Ul» dibOviiupaa'dMu 
l'Oli si pnfihH r'nX'-i,ai''' {.A ucn «fìft la 
'Vii 111 //iirioiii^ la rnpuU e «omplatii 
rpi'ii.'iiirii- ilogri:iuiUibiL diuuienr'op 
II l'.illii ĵ uTT'i '1 con l'ew'auziona di 
iiu Ur^'o piuio di livori pubblici di» 
l'K rui'i'i 11 ',-a''n'i. !•• ricirlirriu' naturali 
l.'i'iili I' tuìnioiiali. 

Hit.'iiiiro rì,f I Missidì di dihOtonp*-
x)>ii<>, lirnchè ihcdrsuati, iappt*ai)n-
i.i-'i> p.!!-" iir» tiiinMloria luwesHÌti 
iiui.|ii> non siF provT'sto al compiuta 
I '>11'".UI'I.'IIND iì"i di .oci"ipat!, onda la 
iiir-\,sioi.ii)ii<< di tuli iuo»id! lun «b-
•.•'' Siililyp fruttnuto intcrnuioni. 

KU'-'ii !<> lìJii' la qm-stiona deUii Si-
'.oi'i"ipiiniini' l'clibft <'**>i'« ag'rata du-
\,i"li 111 (iin-rrni) f l'Jw rdl'uopo sia no­
li-sui'n (lif . liivii'iitori d'sOdru]>ati si 
ii'i, ii'.ii.n in i!n;uiiiir7(uii0'.u, e purtìco-
bi jii.-r'e ri (''oop^rntivf dì Tjftvovo, 
l'Ili' Psiaiinii 1 Vsi'tu/iiiiifl « VafflAa-
iiii'iiio ili'i T.iivori pul)hV.i.'s. 
^ l)i.i 'jii..'jnil') la <pecni«i'one iMU'tì-

•piiii" l'Ili' SI \'i'il fuft sul d i h a ^ di-I-
1.1 l'In', .e i-i.fiii u, Kl'nit^Ardoio It GOopo 
ili pm\iii?aiidtt BDvv'OrMTa. 

1> 'il'ìiiir.lo l'ho V (.'oopfHitiv* di 
h'iH-ii'O iinn ti'iiviiin wiffisfnt» BPpOf-
•(.f> •: ' pari'. 'Il Un PiHor.tì, ncnostaiii. 
' . i.i isti'!/cui 'l"l ìlm.htei'o TfiHe 
I.'ii'i'il" s .1 iii'i- la i-ot.t» )sv.ori« Af-
,li iip',iiK', sin pi'v 111 iwiocwione ili 

.». l 'H i l l . | . | l i ii-'iri i » i ' g i ' * i 

d i ' l ih i ' rn 

1 ili i.i'iidrc i.i'llc iiroviiii'ia la 
il'ii ,i-.>i.. il, ll.i il'luoi-upiii-ior», tmifl-
. .11 11 ''.'/l'ii. ~ivr ii-i'ino"! «ul Go-
i.'ii.» l'.I ol'.iii'i"!' i)(li*{r""' proivefll-
'11 - ' i l i . 

:' .li i iui i i ic iin. lidi ". loTora-
fi)i . iir.'iiiiìrs'iirii piirt cKiI.irra'nt* n 
e, 10,111 II V. iVi T1.1VH1S) oU'infuori dti-
|.. iir'T'ii/c 'li'll.i pw>i).i!.'.inda oow^'r-
ii'i-, ' Hilii'-ml'i iillii 1-Vl,'rn/. Priii-
1,1.1 ili.lli. fi i)p. r.itiv" di IJOTOIO l'hij 
hi li' 1 hi'i 1 'i. l'iiuili'Ji» ' 

;' il'iiiviii 111 .siiimo dui Oo-
i . ' l y l 

11", l'-s .'iiuou» più l'i'pi'lo r iir-
•.,1, <.|. ili-il.f i)p'-is. di ripaiiiBonf di 
!• ii-1-.'ii iii^riiiiiiiobir, l'.la pnrtiiolttT» 
iV".i'ii" l'I pronto l'I .oi'(S*v di'Ue 
III l i i h l i ' i - l i i i ' s l i ; 

11' In pr'pira/'onf ti e-wmi'i'o-
!•' il'-": li)i."i ili Invuri pidibliri, dJ 
limi 1,1,1, di il..^iiami'iito, djwiodanwn-
In fi.i'rovi». '̂  IromTin cor \ 

t-i dilli' li- porti(v>lflri «Bidizioni 
il-ll.. Tt-i-ri" IinFRs(\ la «.•ontliioaiiont 
dm siivridi rli dfi'woiipBsionii' fln<^J^^ 
Hill, ftiii/iirtii i¥uUTit<nt4> il moccantento 
di-U'ass!i'nvsi,iiHi' obblisfttorói «ontiti 

la d'.Oili'iipuis'ane, prorieàoiui* all'iia-
vlo n-KoUro dai fsndJi 

ii'̂  ila cifottiTo '•.aeri) appoggio 
dii pilli" lìfW Autnr.tJi ali» Coniier». 
\;\' di Ijavoi'»; ' 

1 l'iic s. jii-ovTO'la a iaror'to 1» ! 
i..i'..''i"i<-,j'"'\ ilfhc Oonpe-at'fp diano- 1 
•l'i'iii 1,1 111 .Oi'/uiiie ilf-Pa l'oU/ra di j 
, ' •,i;,.i >!.. a faror* iìr.i,'1i l'i-jiiiliiati j 
.-iji , I' 1 un- ii'ii-i il lia'.i'ale inaiala. 1 

. 11 • ' • ' 

il ''bolscevismo nero,, 
(lì (lue (IcpuliUl contadini 

A U'Llll» 1 alLlia eM« M BOIl* IIIUU(Ì 
jjli •-• .Il (, iiiui 1 cajididan dal l i u a t s 
lojjjui'.- |j"i liclobrani 1* Vittima. 

Liij, jii>.>i!iite l'ou. ISì;'.>iti, •ouladiu» > 
• .1 .Ì.-J 111 Alt iiu.iliia, Il ( u ^ porto j | 
sniiiio dui U.i lUiU oontadiui uryaw'-
'.111 iiv.i Aki,ii{uui«: 

I .̂ l'i uaiii.iiijiu.1 — dive — «ùbianii 
i>'iu liu! giiiii»»»», ma il Noverilo « ttt 
i'ii.-i'»tra<.. Nvi abb.afflo travata la ito. 
iiUfc nella» • uuoua torma di iibeUioiia, 
t-VL-iUmilu in campo Hut'uo lu asado del 
l'ji'kiiu i'upului't!, aiie è iiutiUo oiui pre-
auu'.j 11 iu,|;liuic pnigraiuiua ^ifiario a 
«lui iiiiuiiruai »uLiu*a i aouiaduu Jra i 
bum '..tu'Jiiuti. lo ao acmprn lacerate 
,ia inaili- a ki'ia, uou ho mai iiiturrotto 
il II t' liivoi») Lo jularruppi culo ii«r 
(lUblu Uiiiapiigiia rltltaiala, od un poco 
i 'ui-i.iu'i:.".' JNii'a, d'al'iTa parto, di 
111, lini mi V iLapoa 1.1AC della iioatra 
liaiH, ]iO>iil->.' ut.aliu i'uznlti • tolta 
alviihc di'» 1 l'Utadiiu potawe avtre i 
uuiKi nippres' utiiirii 111 l'arla'urnto. Noi 
I oi-lL-iiiiio A Mo-it»'Citorio no po' di 
fa.jru (apjilaiMii nel (fuko alio uoi ta­
volici l'ino per un pm completo a rasv-
t,al« juuj:;! anima aei-ai'io. Non lai-tmo 
molla pniii l'a, ma penseremo all'anfri-
ei'iuiru rd alla pndurioa*. H noi aon-
i.'iuui le 1 iiobln (iolle|{lu oui>.>'i'Voh « 
til'itvr&iino. proilnrrommo prusto non 
|.'U p>'i • ito 'n'iioiii liittuaU di italiani, 
Diu |>er I picihinii AO milioni. In tutta 
<> ijuieL'.uni pili, la iinatra dÌYiaa aarii' 
t'ijiiirò e giuttisi* ». 

(>>nl«inporan<'ambiita il «apoliata V*-
polarr- ih I<'.ie u!» il aontadmo on. Voli,. 
l'I ilai-i!i, jiiirlav-a a nome dei 13 mila 
iii<i;aii,iiiatl ag;risoU nhe formano eoHaa 
iiii <ia«i «iiatiana nolla Toaeaiia aoaìa-
l'Bta. 

a TI mio proposito — OimTa — * 
Hui-ìlo di eiTvirnu dnll'aiitoriti «ìie de­
riva daU'iilBrln p4r rafforaam le nostre 
orfiiii'inzìoiii i)oli'>n!e)ie, per fenir del-
li- nu'ivt., per uondiirre a aomiiimi-nta 
la lifoniiii (1*j pani coloniai. Tutti o« 
loro alio ma1Ì3n<!va;io che «OIIB eUtioni 
l'it'O tiiiiri'b'io si di-Iudetiani'O bubito. 
Voi non T(»glinmu la lotta Booialìata di 
cliii-p CVim» non fu vero «ha dalla 
£nnrr.. ]>ot"iite sorpri-re la fratellanui. 
>'0s3 'imi f- vi'io oli* jj>rosrn«»i|; pOi»aii« ' 
il'iri-v.ivi' diigl' odi sonali. Rincomo pe­
rò ^ friv-ito t nt ( PHKBrio uh» Intt» U clas» 
RÌ acqui »l.nii i ioTsi òirilti. boat 1» afe-
itru orgnni//ar,ioii(ì lon ni acqiirterft, 
fii'chr (1111110 ch(> ginatamfnto domati-
dianio iion s'a ntt^nuto doTiinqu*" 

.1 CI hoiio nitri- i-onipi-tonzf ni>l Par-
i itti (H r < nifrKiTf nel Pu''lnm.''"ito. To 
l'fiò ." low il min Icalo nppogiiio. Oi* 
\ioi\ tog;!̂ *' pbft io pnriicolnnftpnti' oome 
l'i'lono f mi'/7.i.irn nsricoltoi'c non mi 
iiitcr. i-si di'pli Jii""'PH.i polonioi ed »-
frr-r. ponrruV •- della nostra repioiie 
111 part'i'oliiri" PPI' lo mono io mi BMito 
fori' ili\r<ifl'etio i'iic bi) verw) i mici 
l'oi Hi.-'?"', t lo nii.1 ti>iTa- Ntllu l'" .̂>ila 
/'iiiiip SI.da!-'' aftrlanla o'J tento dii fare 
tii p m » ÌM'P'V B l'icpinplct: tyrtatWi 
di Tirot'./iiin" ilM Ij'/oratnrij agriaolo, 
ili «nr-r l'ni' *.(ruirp '»iio l'Hialai'OT pi* 
l'Ili!;sp'>urì»n*n Ili rostri Muopn' per 51 
pvoliiT fato uptrioolo infortuni. im'»li-
ih.?' f-tii*. ^ occorri» vìmiMliar* ad iiipiu-
'.t'vif v « 'liit' '' nuoM* quella iilt'mo del-
1,1 tiiHi.i sul vino nijn'ajrrieolturia in 
•riTifin non parlo W stata Is ooneren-
•iii.i d'Tti'Vo » ''«"t" oorrfi'U liorRtesi 
j'i',ii>iil'>ifi<i ogRi per snlvorf 1 loro ft. 
l u i ;i n-nd'-riii pili piv'^rn riii> mai TI 
iioutvii Ri-ippo parlamer.tnre dnve in 
t'itrr f.'»- rifori'ir» allo Ht«*o ehi> noi 
»i..iino un» Varionn prpvoli'ntomeiite n-
cav'n In faro do! mìo m«(clio, partan-
iloi I dnll.i min mioT» volenti y. 

(ii'i'tampntt- a Torino l'on. Criapolti 
poTi-vii iif.iH>rd'''r(> «-trinif'ndo In mono 
iill'iin. Hcot'i; li CVi'-to. on Baotti, noi 
\< diii'rmii 111 mniii s dimoatroidone tnii-
ribilc ' >io sin in Porlam»nto fhf fuori 
iii'i viieirini.jini'ra.) la arraon'n di tutto 
li cliuwl, i!om[> ^ n«! eapt^Aldl dnl no-
fitin proprninima. fi d'altra parte !a no-
«iTo promc».», oti. Beott', dimontitt 
tY.t «'iHBmo fKile a qnriln Bj>lvfp4Uta 
di til(Vì<!e «VI' «n4pl<!!iin.<a» «8 Bttsjilehllt-
« 0 11. 

LAMPAOE. 
,̂ .-/t a Uftttfiala Eltttriei 

- . j . ) ' I 
* .*-'i. - iBirriMi» ". ìl'-ttarlii) ! 

f̂ - . / l i " ! •" nu lo iCiTlillf .lijìl l » - i l j 

r' '.I i.it.11 iMiriiiQìriii tui- I 

'"'/.l'i.>.•."•.'-" NOBii/lo P . T i l ' . tati. ' 
il . . Il 1 i ' . a l - il , ' 'wfw 

'HCCMMMMMl'x 

I ìimMnW i m la Mmmìì 
«i S. ¥lt8 ai i'ssi. 

aOMA, 18. - L'Oli. HavisiPiiUitr» 
della Terrò lìberatg, hit informato l'oA, 
Fautori, oh» a* ne era jfnteros^ato, che 
Il Coniili.to jfOTcmnlivc h» approvato 
per U Oomiino di 8. Vito al Tagliameli. 
tn \ Hcsfuontì lavori: 

ai«tAni.isiflne dslUi Borgia Mnlia 
pvr L. 640C0; 

Slsli'niaidoiie ed eapiu-jfo &6d3fs9e per 
L 14.0CO: 

ILpurf^o e alstemnalrise dei Rio U à 
per I. 293.430; 

SfaiitAniiioione Fî o Partldor par U-
PB 88.778. 

Por !e Cooperativa Hi lavoro 
SCIvtA., 18. - - L'on. Fantonl, aaien-

dùa'i 'mtercsiato per soUecìtaro 1 paga­
menti, sili lavori etegultt, dovuti ali* 
CdopijTatve di lavoro, obbe m lìspoata 
dall'on. Nava cho ha prowedato par 1« 
Invìo dì otto milioni al Oomitato Cfo-
v«-nativo di Traviso, par i lavori. 

MOUIMENTO SiNPflQftLE 
Vi .ii'liilì b! ii'iii.i'') .ijiiuaiiaie Oi Id-

Miiii v'i d'Ila Iri'iii iillWulto ed a Cam­
pii ?j!'i .l'alio. 

liTi ij^ri' dui' iidiUian'<. ìloruuo tenu-
ii' .. J'aji'iajjovo Cd a lUsauo. 

Tii.!'.'i '[I/.Ì1U111 'J'iHjiltor; fauU» n«e.M-
».ìi!\ d.U'oTf'iuiluiu^ore dJ ulaaaa. 

binomio di fermane • aosiioahè et^. 
piflii pfi>-i dip'ameintA dajll atti*. ,' 

A 1 n". tiiiHj il Oivn'W'i'Oll {[li «alfe 
i''.r|nMo .il'c •spnlli» e oon mi pneMlr , 
il lia.or.''ttn (jlz TJbrù l'n ooli-o al oajio 

il'» ,?li f)Si"c4 la BOatiiU o'ftiii»«t 
mi ii n , nnol accorw*!* iimiiAtliatr.-

1111'HI- i 'is-'i-mlii nd ^̂ f.J»•l•.̂ .'̂  l'nniuu'-
,10 » a il'M*"-niM'ln, ria. po' proocoTipu-
ii fi ' fnnipaB;),.'! 'jli' ii .n ila-i» pili ab-
'" 11 '1 Vita. (ti. fiii-D'i') (•.*••'10, ooaic-
»\tr 1 <'r»mMe-ib poi* «ppioSt aiv-jhl 
i.-.'iii.'i'o r dj'ni ella fag». 

Il f.'i' '. tv.-iMi-irtito iMa aua MÌA-
• I ì". IiO]!T-tt poi"n dopo. ' 

Il i''i',-i».hi'iri è .ini'orii liif'tant*. 

I Bev"* Sacerdot i 
tir.vKiio pronti prò-il M Stiil'ilim'«at»i 
Tip 'g S Vuolino - Oit.iii>, Viu Troppo 1 
roiili itol B8KSTB0 aRAOBAFiea io 
oait» tìlc nfmioilo pr«--i'i!*tr/ ililla ItiTjaa 
CHria) 

V i a Ciraslg '''""° ""*" '̂ ' '••*• 
ticurn li i-litiito Huu: 

.;iiii« - Tnhr«t*e di fa>;iiii 2> lea i?!"-
Iicrt.an, 

t{n alpino assassinate 
d a »H fiiuatlru leiii»Ì!<{u 

illi.ANO H. - l'n gijrMiiotto di 
'il) iLiuii, koldato liet'l alpini, à «tato 
-.'ic so a 'di Ito iiiili'i dio l'ituatioo di «-
il.) ILI qiiii tiuliiut'/icl i iiiìi quiij» la p i ^ 
[>i',.'ai un l'i«iuili' (li Uu ^,ol')u,:u bii upea 
1,1 ofixi aci.tni'jit-i di UBUiultà. L'aa-
hi.K-. '.^10 i il solil.Llo .u lict.-nxa GiniJiS 
(.'li- liliali, figl.c lU'l (f'iid ce oonulluito-
r» del luogo La fiiir, glia C'ivcuii^o è 
LoUi I» i 1 siur. i"ntj'iii ri»i oiitto]i4i. 
il ,is.i..wi!.>ui è l'opi-rii'u elvtTi'uHbUi O9-
i.-iiiiii «'it-inaMicIi, di iioid 27. note iki-
\ti.M ]'H-r mi tiitnrn.-itv Icnuilfcta. 

\j& nulla veII^a^a ha fatto insoutium 
dui' l'altn' f-i'ii iu una U>o(»uda la-

.1.11». T) CivonAg<, Htnva oonveraaiid» 
l'.iiujiulUiint»nti' con oHi". gloviukOtU 
f-iid! ttiviioicenti, qiiaiido appariva K 
I V-iuriM!'»!, il quali! hi l'ormò davanti di 
f'i-r.ppii i' aridiim'ii n'VIva Lanini», ai 
blii.ttoiiA la p ai'c.i < motrtrO im ponatoti-
-i/) iiObho flninmiin'j' poi atfgliirike «M 
;ii>-ii t rii^ricomica, -iMi-lla vohlra WiiK-
'jiiiiri'i.' 0'^ lUiO chi jion mi vai<. 

Ad iiii erti) piu-itii '1 Cuvi-na^o ebbe 

I)nn Ufn Ufli-rflUi, Airciii'.'i* 1* \ |..inì.1fl 

Udine - '^Utilliir.eni-i np'i,fr-.ii r s . ^tictAwt 

Via fiepjjci, ^' I 

'r i-i • W ? * ? ' ' " ^ -", ;* , . S * i " "•"-l'i;'-̂ '.!*.""'̂ »-

MAZZOLENI 
SOTttA.SO fta i 

R I C O S T I T U E K T E 
IL l ' i t AUGUADKVDliV Ill'iUl.l 

APERITSVi 
BRESCIA 

UH l̂cn••n<<e 11 b^MiluiiiA co»-
tro ojeni m a l u t t i a preiMio 
La Cremonese i-uppr«-
wpi i ta tA i n i : » l ? r i l ' ; «lui M i e . 

E N R I C O L O I 
Yla Swviani fi' Udini» li 

Oabtii«^tlo l>eutlHtlco 
doti. rilAROEBCO VEBAjnU 

.Mollilo Clii.-argru rtiwclallst.i ppr Ip Nfr. 
' laftl9 della Iiivca e drt Anili 

I l i À.-iHiitento ilMl' lil ['cut' ilen'tta 
I delia H ruj>rniitli di Uoloî iiii. l'!'i> 
niiato dti.'li htitiiri uìiiii .1 il» i'<..rii,/ia-
niimnmc i<i Milana. 

Apeii'i tutf' 1 Idiomi ijiillii R allo 11 
f dkllo 1,1 «Ile 1«. 

(VII '̂ uTori'Biiiiu 11, I. piano! 

l'ei' la Iavi>i'azl«tiv del Iall«' 

Caglio liquido (JI» i-. ainin) 
111 K ' t i t r U t ( U 1110//0 l u i i.i nii'ui^iii'f, Ul tian.i da 1 

Gaolìo io polvere (ÌIIUMIUH) 
in "HUJIU ninnili,'liu l'u î in'ii.'.ii '"0. .-iiiiinTii 103 i' i^ammi ",ìO. 

IV.r Liittori(> u î rô 'itì purdtu iUclIltazioni d'aciiuiHto. 

' ' « m e i K iiiiitiii niiDiiiiiJi(Ssiiiiiie m m npitì - IIDIIIE 

Sitlca tltoDHta OttRoiris. M ^ i Mliurli 

G. FERRUCCI 
UDINE - Vi« Ciivf.i»' 14 

8uce«»4Hore A L I Ì : A I U > 0 KOiXXOIVI 

OBOLOfiI DI PBBHSIOHR - ABOBHTBRIB AB7I3TieHB 

Speoialitài articoli -per rograìi 
ComiMra • Cambi • RIpMnwioiri - l oo l s lon l 

Itol* Jagiaii ltorio pnr C'aUiM e l'ravliMiiM 
ilc4 rtfMMunM omalugjl d e l l ' Culam 0**l»f^r*» 
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